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Presidenza del Presidente MERZA GORA

P RES I D E N T E. La ~eduta è aperta
(ore 17).

SI dIa lettura del processo verbale della
seduta pomeridiana d; ieri.

G E N C O, Segretario, dà httura del
processo verbale.

P RES I D E N T E Non essendovl
ossel1Vazioni, il processo verbale s'intende
approvato.

Annunzio di dimissioni di senatori membri
dell'Assemblea consuItiva del Consiglio
d'Europa

P RES I D E N T E. Informo che Il
senatO're Santero, lillemlbro effieUi¥o dell'A:s.
sernlblea consultiva del Consiglio d'EuI'OIpa,
ed il senatore Genco, membro si\J!pplm1te,
hanno ,datO' comunicaziOlne delle loro dimis.
sioni Ida detta Assmnbl'ea.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. ComUl11CO che è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge di miziativa'

del senatori Ferran, Bolettlerl, Picardi,
Caroli, Angell1ll Nicola, Genco, De GlOvzne,
Russo, Pignatelli e Iannuzzi:

« IntegrazlOn~ del fondo patrimoniale del~

J'Ente per 10 sviluppo dell'irrigazione e tra~
sformazione fondiaria in Puglia e Lucama
ed adeguamento del contributo annuale»
(2381 ).

Questo dIsegno di legge sarà stampato,
dlstribmto ed assegnato alla CommIssione
competente.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comumco che,
nelle sedute dI stamane, le Commissiol11 per~
manentl hanno approvato I seguentI disegni
dI legge:

1'" Commissione permanente (Affan della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Norme sul personale salanato deIl'Am~
mmistrazione civile dell'Interno» (2164);

2" COn'11nlSSlOne permanente (GIUstIzia e
autorizzazioni a procedere)'

« DisposizlOl11 per 1'aumento deglI orga~
mCI della MagIstratura e delle promozioni»
(1138~B);

« Nuova data dI imzlO del nassorblmen~
to degh aumentI di organico del Corpo de~
gJi agenti dI custodIa» (2232);

5" COl11lnlSS10nepermanente (Finanze e
tesoro ).

({ Modificaziom al regIme fiscale del pro~
dottI petrolifen » (920~D),

« IstituzlOne dI una ntenuta d'acconto o
dI imposta sugh utili distnbuitl dalle SOCle~

tà e modificazioni della disciplma della no~

minatività obbJigatoria dei tItoli azionari»
(2089~B) ,

({AutorizzazIOne alla ceSSlOne m pI opne~
tà al comune dI Piacenza di metri quadratI
36 170 dell'Immobile sito m Piacenza deno~
mmato "ex Caserma ZanardI LandI" m
contropartlta della costruzIOne dI edlfÌclO
per glI UffiCI finanzian, deJla cessJOne m
proprietà allo Stato delJ'area comunale dI
circa metn quadratI 10.760 in zona "MoH~
ni deglI OrtI" e della rinuncia a rivendi~
care metri quadrati 2.650 posti sempre m
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Piacenza, 1>n località
J1

Barriera Torino
J1

»

(2357), di iniziativa dei senatori Conti ed
altri;

6a CommissiOne permanente (IstruzIOne

pubblica e belle arti):

{( Contributo per la biblioteca ed ]1 mu-
seo leonardeschi di Vinci» (2102), di inizia-
tiva dei deputati Barbieri ed altri;

« Istituzione di un ruolo speciale per l'm-
segnamento nelle scuole elementari carcera-
de )} (2222), di iniziativa dei deputati Leone
Raffaele ed altri;

« Norme relative all'edilizia scolastica prè~
fabbricata» (2319); .

7a Commissione permanente (Lavori pub-

blici, trasporti, poste e telecomunicazioni e
marina mercantile):

« Modifiche allo stato giuridico del perso-
nale delt!'Azi,enda autonoma del,le ferrovie
dello Stato, approvato con legge 26 marzo
1958, n. 425 }} (2249);

{( Riapertura dei termini per la presenta-
zione delle domande ai sensi della legge 21
luglio 1959, n. 590, recante provvidenze a
favore della pesca dell'Alto Adriatico»
(2310);

({Provvedimento per la tutela del carat-
tere storico, monumentale e artistico della
città di Si'ena e per opere di risanamento
urbano» (2350), di iniziativa dei deputati
Bucciarelli Bucci ed altri;

« Concessione di una indennità una tantum
al personale delle Ferrovie deUo Stato»
(2351);

« Modifiche alla legge 30 dicembre 1959,
n. 1236, concernente il trattamento giuri-
dico ed economico degli assuntori dell'Azien-
da autonoma delle ferrovie dello Stato»
(2354);

« Provvidenze straordinarie a favore di zo-
ne alluvionate o terremotate negli anni 1960
e 1961 }, (2360), d'iniziativa dei deputati Cru-
ciani; Guidi e Anderlini; Cappugi ed altri;
Togni GiuIio Bruno ed altri; Mazzoni ed aL
tri; Vedovato;

8a Conunissione permanente (Agricoltur::\

e alimentazione):

« Disciplina della riproduzione bovina)
(2299);

9" CommIssione permanente (Industna,
commercio interno ed estero, turismo):

« Costituzione di un Fondo autonomo per
l'assegnazione di borse di pratica cammer.
ciale all'estero» (2325);

11" Commissione permanente (Igiene c
sanità) :

« Autorizzazione di spesa per la gradual",
sistemazione dei debiti per ricoveri infermi

poliomielitici }) (2321);

« Autorizzazione di spesa per la sistemR-
zione dei debiti per ricoveri infermi disci~
netici e lussati congeniti dell'anca» (2322).

Annunzio di rimessione di disegno di legge
all'Assemblea

P RES I D E N T E. Comunico che
un quinto dei 'Componenti della P Commis-
sione pemnanente (Affari deUa Pr:esidema del
Consiglio e dell'interno) ha chiesto, ai sensi
dell'artkolo 26 del Regolamento, che il di~
segno di legge: « Modifica al termine fissato
dall'artkolo 1 della legge 27 dioembre 1961,
11. 1337, sulla proroga del periodo di tutela
delle opere dell'ingegno» (2347), di inizia~
tiva del deputato Er:mini, già deferito alla
deHberazione di detta Commissione, sia in-
vece discusso e votato dall'Assemblea.

Seguito della discussione dei disegni di
legge: « Istituzione di una imposta sugli
incrementi di valore delle aree fabbrica-
bili; modificazioni al testo unico per la
finanza locale, approvato con regio decre-
to 14 settembre 1931, n. 1175, e al regio
decreto-legge 28 novembre 1938, n. 2000.
convertito nella legge 2 giugno 1939,
n. 739» (1884) (Approvato <dallaCamera
dei deputati); «Istituzione di una impo-
sta sulle aree fabbricabili e modificazioni
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al testo unico per la finanza locale, ap-
provato con regio decreto 14 settembre
1931, n. 1175}) (36), d'iniziativa dei sena-
Lori Spezzano ,ed altri; «Modificazioni al
testo unico delle leggi sulla finanza locale
14 settembre 1931, n. 1175, per l'applica-
zione dei contributi di miglioria}) (194),
d'iniziativa dei senatori Zotta e Cerica

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca il segUlto deJla dIscussione dei dise~
gm di legge.

« IstItuzlOne dI una imposta sugh mcre~
menti di valore delJe aree fabbncabili, mo~
dlficaziom al testo UUICO per la finanza lo~
cale approvato con reglO decreto 14 settem~
bre 1931, n. 1175, e al regio decreto~legge 28
novembre 1938, n. 2000, convertito nella
legge 2 giugno 1939, n. 739 », già approvato
dalla Camer,a dei deputati, «Istituzione di
un'imposta sulle aree fabbricabiili e modifi-
cazione al testo unico per la finanza localè,
approvato con regio decreto 14 settembn:
1931, n. 1175 », d'iniziativa del senatori Spez~
zano ed altri; « Modificazioni al testo unico
delle leggi sulla finanza locale 14 settemhre
1931, n. 1175, per l'applicazione dei contributi
di migliori a » d'iniziativa dei senatori Zotta
e Cerica.

Ha facoltà (lI parlare l'anO] evole relator:c'.

C E N I N I, relatore. Onorevole Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, innanzi tutto debbo doverosamente rin~
graziare i colleghi che sono intervenuti nel~
la discussione portando il contributo deHe
Jam idee e della loro esperienza, in una ma~
teria così importante, anche se taluno, nel~
la polemica, ha un po' ceduto ad una certa
faziosità.

La discussione in Assemblea ha messo in
evidenza, anzitutto, che quasi tutti gli inter~
venut,i sono insoddisfatti, nel merito, di
questa legge così come ci è pervenuta dalla
Camera. Chi non ha fatto deHe critiche, oo~
me ad esempio il senatore D'Albora, ha però
rilevato la necessità dI rivedere, in correla~
zione, la 'legge urbanistica.

Però, pur con tale insoddisfazione, la mag~
glOr parte dei Gruppi è d'avviso di appro~

vare nel complesso il testo presentato dalla
Commissione, e soltanto il Gruppo comuni~
sta si dichiara contrario all'approvazione del
pl'Ovvedimento e ne propone il rigetto. Co-
sì, del resto, si è verificato anche in Com-
missione.

Nella ,relazione a stampa io ho cercato di
spiegare le ragioni di una posizione che, a
prima vista, potrebbe sembrare contr:addit~
toria: quella di non essere soddisfatti del
disegno di legge, di rilevarne ,le insufficienze
e i difetti, anche gravi, e di proporne ugual-
mente l'approvazione. Ma non vi è contrad~
dizione se obiettivamente si considera ohe,
comunque, anohe questo disegno di legge of-
fre delle possibilità che non possono essere
date dalle norme vigenti dell testo unico per
la finanza locale, e inoltre che l'insoddisfa-
zione deriva non tanto dalla mancanza di
una certa positività del testo del provvedi-
mento in esame, quanto dalla oonsidera-
zione di dover abbandonare, dopo tanto tem~
po e almeno per il momento, un altro testo
che riteniamo più idoneo, cioè quello già ap-
provato da,l Senato nella passata legislatu-
ra. Ma soprattutto, a mio avviso, non vi è
contraddizione, se vogliamo renderci conto
del fatto che ci troviamo alla fine della le-
gislatura e che una reiezione del disegno di
legge non gioverebbe pro'prio a nulla, anzi
sarebbe dannosa, perchè signi1ficherebbe so~
lo non recepire neppure quei limitati miglio~
ramenti che, nei confronti delle norme in
atto, la nuova legge o~frirebbe.

Ora, per quanto sia nota ai colleghi, cre-
do opportuno ricordare qual è l'attuale si-
tuazione legislativa in questa materia. Non
è che manchi del tutto uno strumento per
colpire fiscaJmente gli incrementi di valore
derivanti dall'espansione dell'abitalto o da
opere pubbliche, tanto per 'le aree fabbrica-
bili come per gli altri immobili anche rustJ-
ci, sappiamo infatti che la legge per la fi-
nanza locale prevede la possibilità di istitui-
re un contributo di migEoria generica sulle
aree fabbricabili, e un contributo di miglio~
ria specifica sugli incrementi di valore de~
rivanti da opere pubbliche. Sappiamo anche
però che tale strumento è rimasto quasi
sempre sulla carta e che pochissimi Comuni
se ne sono avvaIs.: o lo hanno esperimenta<'
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to, e ciò per ragioni ben fondate: lacuno~
sità e impreaisione delle norme d.el testo
unico della finanza locale, e soprattutto pro~
ce dura lunga, complessa e defatigante.

Taluni colleghi si sono soffermati a de~
nunciare fenomeni anche coJossali (di Roma,
di Milano e di altre città) di speculazione
sulle aree. Così iT collega Roda ed il collega
Mini'0; il senatore Montagnani, a tale denun~
aia, perfettamente legiJttima, ha voluto ag~
giungere una buona dose di argomenti dema~
gagici (città come Milano e Torino, a suo di~
re, presenterebbero situazioni per certi lati
quasi catastrofiche).

MONTAGNANI MARELLI.
Legga gl,i atti dell Congresso degli uJ1banisti
.e poi vedrà che l'aggettivo demagogico do~
vrà atltribuirlo a qualcun altro!

C E N I N I, relatore. Sono esagerazioni,
senatore Montagnani. Questi fenomeni si ve~
rificano in tutte le grandi città europee ed
extraeuropee. A Mosca, ad esempio, fino a
poco tempo fa era ancora di norma la coabi~
tazione. (Replica del senatore Montagnam).
Ciò potrà non farle gran piacere, ma è evi~
dente che non tutto è legato al problema del~
le aree fabbricabili, giacchè, con il fenomeno
dell'immigrazione massiccia in atto in dette
città, il problema degli alloggi e dei servizi
può ess'ere risolto s'010 entro un ragionevole

'lasso di tempo.
In realtà il fenomeno dell'immigraz,jone in

tal uni centri ha assunto delle proporzioni
che non si sono mai ver~ficate in passato (lo
ha detto anche lei questa mattina, onorevole
Montagnani) e ciò s,i ricollega alle condizio~
ni nuove pure mai verificatesi nel passato,
di una grande espansione economica e so~
prattutto industriale. Pertanto, indipenden~
temente da una buona o cattiva legge sulle
aree fabbrkabili, è chiaro che non sarà pos~
sibile affrontare e risolvere rapidamente
problemi così colossali.

A parte questo, guardando ai fenomeni di
speculazione, credo che, sullla necessità di
un intervento pubblico che faccia divergere
verso la collettività almeno una parte di
quel plusva'IO'J:1e che deriva dall'espansione
urbanistica e da opere pubbliche, come an~

che sull'opportunità di predisporre mezzi
per moderare i prezzi, non vi sia bisogno di
insistere peil'chè ci troviamo tutti perfetta~
mente d'accordo.

Ed è soprattutto per questo che da pa~
recchi anni a da diverse parti politiche si è
ritenuto che si dovesse addivenire a d~spO'si~
zicni legislative più complete, piÙ aderenti
alJa realtà di oggi, e a procedure piÙ sempli~
ci e rapide.

Il Senato ha votato, su iniziativa del Go~
verno nella passata legislatura, un testo sul
quale, anche altri oratori lo hanno ricorda~
to, tutti ci siamo trovatioonsenzienti. Ma è
noto purtroppo il destino che ha avuto al'la
Camera quel testo, ed è inutile soffermarsi
su questo argomento che ho gIà foccato nella
relazione stampata. Aggiungerò soltanto che
non è obiettivo addossarne la responsabilità
ad una sola parte politica, come qualcuno
ha fatto. Se non parlassi da questo banco
di l'e'latore, mi sarebbe facile contrapporre
argomento polem;co ad argomento polemi~
co. Ma in questa veste non voglio fare pole~
mica di partito. Se vi è responsabilità, di~
retta o indiretta, essa cade un po' su tutti;
la verità è che non si possono non conside-
rare cel te obiettive circostanze politiche di
fatto relative, ad esempio, alla' formazione
di maggioranze idonee e sufficientemente
omogenee e ai limiti che presentano queste
stesse maggioranze.

Non si può comunque isolare un proble-
ma da tutto il contesto e i,l complesso dei
problemi politici, anche piÙ gravi ed impor~
tanti di questo, per dire: non si è voluto
risolvere questo problema. Io penso che
ogni parte politica debba pesare bene ed in~
nanzitutto le proprie responsabilità, dico
ogni parte politica a cominciare dalla mia,
avendo però l'occhio al complesso della si~
tuazione. E allora potrà accade:e anche che
chi grida allo scandalo per il fuscello nell' oc~
chio altrui scopra forse una trave nel pro~
prio occhio. Comunque quel testo del Senato
non ha avuto successo.

MONTAGNANI MARELLI.
Ma scusi, onorevole Cenini, invece di fare
de'lrle insinuazioni dica dei fatti. Dov'è la
trave?
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C E N I N I relarore Non faccio insi~
nuaziom, tengo conto di alcun:: os::;crvaz:o~
ni che sono state fatte e, ripeto, non facclO
polemIca di partito Cerco di distriQuT:è un
po' le responsabilità equamente. Se non par~
lassi da questo banco, allora avrei detto di~
versamente.

Comunque, ripeto che il testo del Senato
non ha avuto successo e la Camera, 110no~
stante la riproposizione del provvedimento
da parte del Governo ,in questa legislatura,
ci ha trasmesso un dIsegno di legge che cer~
tamente costituisce un passo indietro in
confronto arI primo. Lo dobbiamo ricono~
scere ed io rho già detto apertamente.

Il relatore non ha mancato di metterne il1
evidenza le deficienze proprio in questo sen~
so, tanto che l'onorevole Minio ieri ha affer~
mato che non capita di frequente che un re~
latore quasi demolisca con la sua critica un
disegno di legge e poi ne raccomandi l'ap~
provazione. Non v,; è, a mio avviso, atteggia~
mento contraddittorio nel sostenerne egual~
mente l'approvazione. Lo ~i fa per realistiche
considerazioni di opportunità.

Il testo del a Camera, con gli emendamentI
deNa sa Commissione, pur nella sua;ncom~
p1etezza è sempre, come ho già ricordato,
uno strumento positivo, se confrontato con
le disposizioni in atto. Soprattutto le nOllne
fondamentali sono abbastanza chiare e di
facile interpretaz~one, la procedura è gran~
demente semplificata ed è conforme a quan~
to già era previsto nel testo approvato dal
Senato. Inoltre per le aree fabbricabili è
prevista, almeno per i Comuni maggiori, nei
quali la speculazione è p,~Ùforte ed il p'lusva~
lore è enormemente piÙ elevato, la possibi~
lità di recupero fino a dieci anni addietro.
Per il contributo di miglior.~a specirfica, lo
riconosceva ieri anche l'onorevole Rugg,eri,
si può ritenere che le norme siano abbastan~
za soddisfacenti.

Pertanto, se è giusto che dobbiamo d,i~
chiararci insoddisfatti in confronto a quan~
to aveva fatto il Senato e riproposto il Go~
verno, è altrettanto vero che il testo attuaJ~
mente al nostro esame è notevolmente mi.
gliorativo in confronto alle norme del testo
unico della finanza locale e potrà essere fa-
cilmente applicato nel Comuni piÙ impor~

tanti, laddove la specu,lazione si manifesta
con abbondanza e vi è urgenza ~ e sappia-

mo che siamo molto in ritardo ~ che sia

colpita; dove anche neil modo piÙ accentua~
to si verifica il fenomeno dell'espansione ur~
banistica e dove effettivamente l'imposta
può essere di grande ausilio ai bilanci co~
munali.

L'alternativa della quale si è fatta carico
la sa Commissione è questa: approvare, sia
pure con qualche ritocco, il testo pervenuto
dalla Camera, o lasciare cadere anche questo,
che è da considerarsi positivo almeno i'n
confronto arlle norme a1Jtuali. Poichè siamo
in fine d~ legislatura, sarebbe illusorio, con
tutto ciò che il Parlamento deve ancora esa-
minare ed affrontare, pensare a profondi o
radicali rifacimenti. Non basta la volontà
politjca alle Assemblee legislative: occorre
anche il tempo, tanto piÙ quando si tratta
di provvedimenti molto controversi.

Quindi, volendo fare diversamente, si
avrebbe come risultato certo un nulla di
concreto anche in questa legislatura.

Il collega Fortunati, motivando la r,:chie~
sta di sospensiva e di rinvio, ha cercato di
porre i,l problema in modo diverso. Egli ha
fatto, certo, interessanti citazion~ di uomi~
ni e di convegni, soprattutto di parte no~
stra, e si è riferito, in particolare, allo s._~he~
ma di legge Sullo per l'urbanistica.

A suo avv.iso, la materia, così come è rego~
lata nei diversi disegni di legge elaborati
péèr l'imposta su11e al'ee fabbricabili, non si
inquadra piÙ in questi nuov,i. indirizzi, che
dovranno poi esprimersi attraverso Ja poli~
tica di programmazione.

Il progetto SuHo è, certo, notevolmente
e forse radicalmente innovativo; ma non è
stato neppure ancora presentato al Parla~
mento. Perciò, che possa essere esaminato
ed approvato ,in questa legislatura mi pare
molto arduo pensarlo.

Ma l'importante, per quanto ci riguarda
in questa discussione, è di non creare qual~
che cosa di frammentario, che sia incom~
patibile, o in palese contraddizione, o possa
rappresentare unq d~ffico1tà nell'accedere in
seguito a so,luzioni nuove, pill adeguate e
complete, quah può rappresentare, ad esem~
pio, il progetto Sullo.
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È anche questione di pensare e sapere che
non si intenlde, con questa approvazione,
arrivare a dei traguardi ,in quakhe modo
definitivi; bensì si vuole soltanto non re~
spingere quel quailche cosa, quel tanto di
buono che è contenuto nel provvedimento.

Le considerazioni fatte dal collega For~
tunati, sulle quali, del resto, J'Assemblea già
s,: è espressa, pare non facciano assoluta~
mente al caso nostro. Non vi è nulla, infatti,
che impedisca o crei maggiori difficoltà a
che la materia venga riconsiderata in modo
più razionale e definitivo e nell'ambito di so~
luzioni più coordinate.

È evidente che l'approvazione del dise~
, gno di legge, con ,le motivazioni esposte in

Aula dal relatore, non può significare un
punto di arrivo. Sono d'accordo, onorevole
Roda: essa non può che ,essere un punto di
partenza.

R O D A. È soltanto questo; con l'impe"
gno, però, di proseguire immediatamente,

alla bersagliera, nella prossima legislatura.

C E N I N I, relalore. E domani, in quel~
la ohe sarà la determinazione politica di
programmaz,ione e in indirizzi più precisi e
più idonei, nella nuova legislazione urbani~
stica, potrà trovare un inquadramento di
più coerente collocamento anche la legisla~
zione sulle aree fabbricabili. Ma nell' attesa
di un domani, che ci auguriamo prossimo,
ma che è pur sempre un domani, non sareb~
be, a mio pa:relre, giustificato che si rifiutasse,
intanto, di migliorare quello che è possibile
migliorare suhito, senza che sia compro~
messo nulla dei propositi per l'avvenire.

Debbo poi aggiungere che è puro artificio
polemico quello di un altro oratore comu~
nista ~ non ricordo bene se il senatore Mi~
11io o il senatore Spezz,ano ~ di affermare che

è proprio con una maggioranza di centro~si-
nistra che si vuole approvare una legge di
portata e incidenza molto inferiore a quella
già approvata in altro tempo dal Senato. È
puro artificio, perchè non t.iene affatto con~
to delle circostanze e delle condizioni ndle
quali noi siamo ohiamati a decidere; non
tiene conto delle motivazioni per le quali
riteniamo di dare il nostro assenso anche se

insoddisfatti; non vuoI considerare che l'as-
senso dato con t~li motivazioni s.ignifica che
noi vogliamo riprendere l'argomento. Ma
per farI o in modo idoneo bisogna, evidente~
mente, rinviare alla prossima legislatura,
quando lo si potrà fare, e più validamente,
entro que] quadro di programmazione e di
leggi urbanistiche che l'onorevole Fortunati
ha ricordato, e che noi ci auguriamo.

A questo punto, io devo dare spiegazione
degli emendamenl; introdotti da1l1a Commis-
sione. Ho già detto nella relazione a stampa
che l'unico modificalivo della sostanza è
l'emendamento all'articolo 1; gJi altri s,ano
soltanto formali. E debbo ancora ribadire
che anche illimitarci negli emendamenti se~
gue il criterio della necessità di far presto
per non trov<lirci nelle condizioni, dovendo
la legge tornare alla Camera, che tutto ab~
bia a cadere in questa legislatura. Per 10
emendamento rull'articolo 1 non ho che a
ripOirtarmi a quanto ho scritto. L'arti~
0010 1 per le aree censite in catasto terreni,
dispone che, per essere considerate agli ef~
fetti dell'imposta, debbano avere un valore
di mercato almeno di diee.; volte superiore
a quello determinato in base ai sensi della
legge 20 ottobre 1954, n. 44, che riguarda
l'imposta di successione. Allla 5" Commissio-
ne è sembrato ,che il fis~arne il valore a die~
c,i volte di più sia eccessivo, e che si vada
molto al di là dello stesso valore di mercato
delle aree agricole; e perciò ha ritenuto di
ridurre il coefficiente da dieci a sette. Non
ritengo poi sia il ca~o d,i soffermarmi su al~
tri punti, anche perchè la discussione non
si è articolata su singoli aspetti del disegno
di legge, ma si è svolta sull'accettaz,ione, in
via di massima, globale oppure sul rigetto
del disegno di legge; infatti il pensare ad al-
tro sarebbe lo stesso ohe respingerlo, nell~
condizioni di ogg.i. E quindi, mentre doman~
do scusa se, nena rep[ica, posso aver trascu-
rato qualche osservazione anche di rilievo,
non avendo avuto nemmeno ~l tempo di leg~
germi gli interventi, vengo alla conclusione,
raccomandando al Senato di approvare il
disegno di legge nel testo presentato dalla sa
Commissione. Questa raccomandazione, cer-
to, la faccio senza entusiasmo, considerati i
precedenti e considerati i limit.: angusti di
questa legge. È una raccomandazione ~ tor-
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no a ripetere quello che ho scritto nella rela~
zione ~ che io faccio pe:r quei motivi di op~
portunità che ho avuto l'onore di esporre.

Credo però che il Senato, così facendo e
con le motivaziom che sono state qui porta~
te, assuma, ancora una volta, su quesio pro~
bJema una posizione di netta volontà poli~
tica, orientata verso soluzioni che siano ve~
ramente adeguate e non provvisorie. Mi sem~
bra che ill Senato con questa motivazione
dica chiaramente eh con sidel are questa so~
Iuzione come assolutamente provvisoria o
mterlocutona, manifestando al Paese e al
Governo la propria volontà di r;~prendere
l'argomento al più presto e secondo schemi
più idonei di questo. (Applausi dal centro.
Congratulazioni ).

P RES I D E N T E Ha facoltà di par~
rare 1'onorevole Ministro delle finanze.

T R ABU C C II J , Mmistro delle fl~
nanze. Signor Presiderite, onorevoli colle~
gill, mi pare che S13 la terza volta che ho

l'onore di parlare, o qm o nell'altro ramo
del Parlamento, su questo disegno di legge
o sul disegno di legge precedente. La prima
volta qui cOlme relatore, le altre due volte
come Ministro. Naturalmente ho avuto an~
che Il piacere di sentirmi citare nei passi
che a ciascuno conveniva citare, però debbo
dire che non ho niente da smentire di queJ~
lo che ho detto altre volte e neppure di quel~
lo che ho detto aHa Camera, sostenendo
questo disegno di legge.

In realtà sono perfettamente concorde
con Je affermaz.ioni di coloro che da tutti i
banchi hanno rilevato come sia quasi sçan~
daloso Il fatto che 'pel' tanto tempo la spe~
cuJaz,ione sulle aree fabbricabili abbia po~
tuta verificarsi senza che SI S13 mtervenuti
con gli opportuni mezzi,fiscali o non fiscali,
pelI' contenere il fenomeno. Debbo anche di~
re che mi sembra gJUsto quello che ha detto
il senatore Cenini, che se ciascuno di noi
potesse fare un profondo esame di coscienzo.,
farse in ciascuno di noi si troverebbe un po~
chino di colpa. Perchè, senatore Montagnani
Marelli, è in colpa colui che domanda che si
fermi un disegno di legge, e magari attraver~ .

so un complesso di emendamenti ienti di

mettere in atto un ostruzionismo che puo
esse,re anche nascosto...

M O N T A G N A N I M A RE L L I .
Con i nostri emendamenti cercheremo di
migliorare il disegno di legge.

T R ABU C C H I, Ministro delle fi~
nanze. Non posso giudicarli, non li ho anco~

l'a veduti.
Mi riferisco, onorevole Montagnani Ma~

relli, a quelli cJhe sono stati proposti.
Però debbo dire che può essere anche re~

sponsabile colui che, proponendo delle nor~
me che vanno contro certi principi fonda~
mentali, naturalmente fa sì ohe coloro che
a quei principi sono particolarmente fedeli
tentino di ribellarsi. E qui accenno ad aku~
ni principi fondamentali in materia di im~
posizione, per i quali l'imposizione sul red~
dito si applica normalmente nel momento
in cui il reddito viene acquisito e che nel di~
segno di legge già approvato dal Senato, al
quale io stesso continuo a rimanere fedele
e a£fezionato. . .

MONTAGNANI MARELLI
È un affetto deI tutto platonico il suo.

T R ABU C C H I, Ministro delle fi~
nanze. È un 3'£fetto come si può avere alla
mia età, naturalmente! (Ilarità).

R O D A. Età molto pericolosa, onorevo~
le Tralbucchi. . .

T R ABU C C H I, Ministro delle fi~
nanze. Mi penmetto di continuare il discor~
so dicendo che in realtà, se quel disegno di
legge aveva un difetto, era forse quello di
imporre il pagamento di un'imposta prima
che il reddito venisse realizzato, e di impor~
lo sia a coloro che avevano la possibilità di
percepire immediatamente ,il reddito o di
supplire al reddito che mancava, sia a colo~

l'O che, per essere proprietari troppo picco~
li, non avevano possibilità di immediato rea~
JÌzzo se non a condizioni disastrose.

E i principali emendamenti ~ ricordia~

moceIo pure, senza con questo condannare
e senza assolvere coloro che 11 hanno pn.,~
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sentati, mancando di aver approfondito il
problema ~ indubbiamente sono venuti pro~
prio da parte di quei piccoli proprietari i
quali hanno pensato: anche a me to.cche
Ifà pagam un'impo.sta, e i mezzi per pagar~
la io. non li ho mentre il mio vicino piÙ
grande po.trà trovare chi gli farà credito.
Io sarò quindi costretto. a vendere i miei bc~
ni, e così il mio vicino. li comprerà a basso
prezzo e potrà specularci so.pra anche meglio.

Non voglio ora dire se questo argomento
era giusto o era sbagliato; ma non possia~
ma accusare di ostruzionismo chi ha pre~
sentato quegli emendamenti nè cbi d si è
adattato pensando che anche il nostro pro~
getto, carne de] resto tutti j progetti di leg~
ge, aveva i suoi difetti.

Tutto ciò non to.glie ~ e mi permetterò

di dimostrarlo ~ che, nella situazione at~

tuale, io possa con tranquillità riconoscere
anche i djifetti del disegno di legge che oggi
abbiamo in esame. Ma, pur riconoscendo i
difetti di questo provvedimento, debbo dire
che essi non mi sembrano tanto gravi co~
me è stato affermato specialmente dai ban~
chi dell' oPP!Jsizione; dico specialmente, per
abitudine, ma in realtà non hanno parlato
che i membri dell'opposizione. Dovrei quin~
di dire: come è stato affermato in questa
Aula.

Posso dire, d'altra parte, che il disegno
di legge non è neppure così mutilato, dal
punto di vista della sua forza, da far rite~
nere opportuno metterlo III granaIO in atte-
sa dell'accoglimento del cosiddetto disegno
di legge 'Sullo, Il quale ~ con tutto il rispel~

to per un altro membro del Governo, ma
credo che il ministro Sullo direbbe la stes~
sa cosa ~ non ha certamente la possitbiEtà
di essere varato in questa legislatura. Allo~

l'a domandando l'approvazione di questo
disegno di legge nel testo trasmesso dalla
Camera, salvo quelle modificazioni, piccole
o grandi, che potranno essere nella linea
del provlVedimento, io non chiedo cosa con~
traria agli interessi della Nazione o ad una
retta applicazione del principi, ma cosa con~
cretamente utile e vantaggiosa.

Debbo aggiungere ancora una parola per
quanto riguarda .la ~toria del provvedimen~
to. Quando, circa tre anni fa, incominciai

ad interessarmi del disegno di legge attua~
le, non è vero affatto che condussi delle trat~
tative soltanto con i rappresentantI di un
Gruppo 'parlamentare; trattatIve VI sono sta~
te, ma con i rappresentanti dI tuttI i Gruppi
parlamentar,o, anche con quelli dell'opposl~
zione; ed io debbo dare atto, SIa al rappre~
sentanti delle opposiziom di allora SIa al
rappresentanti <delle opposizioni di oggi, di
una collaborazione in tutti i campi sempre
rivolta al miglioramento del disegno di legge.

Su alcuni punti si è pervenuti a dei
compromessi, che non sono stati ,J'abbando~
no di una linea di principio, ma la concilia~
zionc di opposte tendenze, in relazione alla
possibilità di una pIÙ sollecita approvazio~
ne e alla diversa impostazione che può ogget~
tivamente essere data ad un di3egno di leg~
ge come quello III esame. Quando si dice
quindi che il disegno di legge è stato impo~
sto da uno o da un altro dei gruppi allora
convergent.i col Governo del quale avevo
l'onore di far parte, gruppi oggi non più
d'accordo con il Governo del quale fa'ccio
parte con altrettanta convinZIOne e (possa
dire tranquillamente) con altrettanta fede,
si dice cosa non esatta, perchè in realtà su
molti 'punti la volontà dei rappresentanti
del Partito liberale è stata soprafìfatta dalla
volontà dei rappreseIl'Ìanti degli altri par~
titi, i quali, alla loro volta, hanno ritenuto
di accedere alle proposte dei rappresentantl
liberali su altri punti, e ciò in una trattativa
serena e obiettiva e sulla base ~ vO'gloio ag~
giungere ~ d; una reciproca comprensione.
Questo dico perchè è mio obbligo riconosce~
re Ila serenità e l'obiettività di coloro che ne
hanno dato prova.

Ricordo infine che, anche da altri punti di
vista, questo disegno di legge è certamente
migliore nei confronti del precedente. In~
nanzitutto l'aliquota ha ora una certa pro~
gressività (ed anche se questa non sembra
sufficiente, senatore Roda, tuttavia c'è); in
secondo luogo l'imposta viene stabiHta ~ul~
la base della denuncia delle plusvalenze
fatta al notaio e pagata immediatamente.
Vi sono poi altri punti sui quali ci potremo
soffermare successivamente.

Senza dubbio un problema di così vasta
complessità come è quello della plusvalenza
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delle ::tree fabbric~blh, può trovare soluzio~
111 di dlversissnllo tipo, e quando noi COJ1~
[ronLIamo Il disegno dI legge attuale e 10
schema cl: d:segno dI legge Sullo e il dise~
gno di legge che fu gIà approvato dal Sena~
to, noi possiamo dire che veramente ciascu~
no dei tre tipi di disegm di legge ha le sue
c:1rattenstiche e b ricorso 3. concetti diver~
SI Dlcamo SubIto che il dIsegno di legge
Sullo non concretlZza LLll0 proposia di na~
tura frscalt', è un prcvvedlm(,l1toche ha la
sua base 111una VISlOne drvero,a della situa~
7.Ione giuridKa e cioè prevede degH interven~
ti dI nalULJ g.c-:"1~JdlCadIVersi da quelli at~
tualmente possibrh. Io non so se lo schema
di disegno dI legge dlVènterà mai disegno
dI legge o dIventerà legge, ma per chi non lo
sa il disegno di h=gge è b(lsato sul criteno di
espropriazione totale deHe aree falbbricabili,
c sulla messa al! .1nC'o.n(OdeUe singole aree.
Appare subIto evidente alla mente di Clascu~
no di voi che questo disegno di legge impli~
ca fra l'altro lutro un sistema di finanzia..
memo dei Comuni perchè possano acquista~
re la totalità delle aree. (Interruzione del se~
nato; e Roda). Per adesso n011 faccIamo com~
rnent!: dico che ha bisogno di essere con~
C'epito e mquadrato col sistema del finan~
zramen10 degli aoqurstI e contemporanea~
mente col sIstema di regolamentazione degH
mcanti, perchè n011 succeda quello che nor~
rn8Iulenie l'esper;enza ci ha detto di tutti
gli incantI, da che mondo è mondo.

Cionol1ostante, quel dIsegno di legge SI rm~
pernia su una nuova regolamentazione giUl i~
dica e naturalmente implicherà anche dell~
nuove norme sull'utilrzzazione dei fabbr.;ca~
tI costruri), perchè la rendIta di po'S.izione
non 51 j rasferisca dal.la propnetà del suo] o
ana propnetà deglr llnmobiÌ1; altrimentI è
chIaro eh:::, SIccome la riduesta di case ri~
mane e rimarrà per molto tempo se non si in~
fluisce contemporaneamente o per ridurre la
domanda o per aumentare l'offerta di case,
ìo spostamento de] valore dI men::ato e quin~
di Io sllosi::anenio del prezzi avverrà nei mo~
mento in cui la casa costruita si metterà a
disposizione dei molti che vorranno o a::;~
quistarla o assumeda in locazione. Questo
non per £Sre delle crit5che al disegno di leg~
ge suno che risale tra l'altro ad una vec~

chissima idea che era dell'onorevole Fortu~
nati e mia contemporaneamente, a quella
dell'esproprio del diritto di supel1ficie, ma
per sottolineare ahe, allo stato attuale, quel~
lo schema di disegno di legge necessita di es~
sere completato e visto su un piano molto
generale, sul quale sarà nostro p.~acere di
collaborare msieme col Ministro dei lavori
pubblici per far sì che l'iniziativa possa rea~
lizzarsi con l minori difetti possihili, e possi~
bilmente peI;chè si evitino le ripercussioni
che nel campo economico aViVengono assai
pIÙ faciE di quello che il legislatore talora
non pensi. A parte dunque l'iniziativa Sul~
lo e cioè una nuova impostazione Igiuridica
per la nsoluzione del problema delle aree
faibbricabi1i, si è sempre pensato che ,il di~
segno di legge che oggi noi qui abbiamo in
esame, sia su una giusta linea di intervento
con mezzi fiscali. Poichè vale la consueta
regOlla, di cui tante volte abbiamo parlato
e cioè che un disegno di legge fiscale può
avere delle caratteristiche prevalentemente
fiscali e delle caratteristiche prevalenten1en~
te economiche, e può avere contemporanea~
mente caratteristiche fiscali ed economI/che,
se noi dobbiamo dame un giud;zio, dobb~a~
ma farlo e da.l punto di vista fiscale e da
quello economico.

Ma la critica fondamentale che a questo
disegno di legge è sempre stata fatta non
muove tanto dal punto di vista fiscale quan~
to da quello economico. Dal punto di vistafi~
scale non si può farne, perchè, lo riconosce~
va stamane non so quale degli oratori che
siedono alla mia sinistra, in realtà l'inciden~
za del disegno di legge, se diventerà legge,
sarà pIÙ grave di quella che poteva essere
l'incidenza del vecchio disegno di legge in
quanto le aliquote prevIste sono molto forti.
Qualcuno anzi rilevava che sane' tanto forti
da favorire le evasioni. Qui si ripete che pero
possono essere messi abbastarv:a facHmente
in atto mezzi per controllare quali siano i
valori reali e quali siano i prezzi realizzati.

Dal punto dI vista fiscale an::;o1'a questo
disegno di legge ha il grandissimo pregio ~

perchè qualche volta anche gli ucmini brut~
ti hanno dei pregi, e voi di te che il disegno
di legge è bruttissimo ~ di permettere la

percezione dena tassa ne] momento in cui
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si realizza il reddito. :È uno dei vecchi prin~
cìpi ai quali i nostri scienziati sono sempre
stati molto fedeli, perchè hanno sempre
,ritenuto che, nel momento in cui il reddito
si realizza, sia giusto che si paghi e si faccia
pagare (sono due cose che non hanno sem~
pre lo stesso significato). Il disegno di legge
attuale corregge o migliora la situazione
che deriverebbe dall'applicazione del prin~
ci'Pio puro, perchè stabilisce che per le so~
cietà commerciali, che hanno una maggiore
quantità di area a disposizione, e per i pro~
prietari privati, che hanno proprietà per
più di cento milioni di valore ~ e non è mol~
to tenendo conto dei valoir.i di cui questa
mattina si è sentito parlare ~ oltre al pa~
gamento in sede di realizzo, ci sia anche il
pagamento per decorso decennio, il che vuoI
dire pagamento che avviene quest'anno per
le città nelle qual1 è ammesso di prendere
la data di riferimento a dieci anni anterior~
mente all'entrata in 'Vigore della legge, sia
pure con aliquote limitate. Noi avremo al~
lara l'obbligo per tutti di pagare nel mo~
mento del realizzo e rohbligo, per coloro
che hanno la maggiore possibilità e quindi
la possibilità di ottenere credito immedia~
to, di pagare anche per il trascorso decen~
nio, pmticamente per la prima vailta ent-ro il
1963, sia pure con una dilazione di paga~
mento compensata dagli interessi.

Pertanto dal punto di vista della pura fi~
scalità il disegno di legge si presenta con
adesione ai princìpi, e vorrei dire anche con
maggiore praticità di ogni altra soluzione
perchè sono stabiliti alcuni sistemi di repe~
rimento e di accertamento che renderanno
sollecita l'applicazione dell'imposta e quin~
di dovranno ridurre le contestazioni, che
costituilscono ,la gioia e la delizia da una par~
te, ma contemporaneamente anche il cruccio
dei cittadini italiani. Esse costituiscono in~
dubbiamente una fonte di gioi<t per coloro
che, trattando le belle questioni, si sentono
stuzzicato l'intelletto e indirettamente il por~
tafog1io, ma costituiscono indubbiamente
una grave fonte di cruccio per coloro che
devono giudicare e per coloro che attendo~
no per anni il r.;sultato dei giudizi.

Dal punto di vista, invece, delle finalità
economiche, il disegno di legge ~ si è det~

to ~ rappresenta indiscutibilmente un pas~
so indietro. Diciamo apertamente, e poss;a~
ma qui tranquillamente discuterne, che per
influire sul prezzo delle aree fabibricabili Cl
sono, come sempre, due sistemi: H sistema
di mettere a dIsposizione PIÙ aree possibili e
quindI di inflmre suU'oHerta e, dall'altra
parte, 11 sIstema di rendere PIÙ leggera la
domanda, o attraverso l'edilizia pubblica, o
attraverso la fomitura di mezzi ai Comun~,
agli Enti puhblici, perchè possano, natural~
mente, crearsi dei demani comunali, con i
quali influire poi sul mercato.

In realtà, .~l disegno di legge approvato
nella precedente legislatura dal Senato ave~
va la caratteristica di influire fortemente ~

o di volere influire fortemente ~ suNa do~

manda; m quanto, stabilendosi che ogni
anno si dovesse fare l'accertamento della
plusvalenza ed effettuare un pagamento, Si.l
pure piccolo, suJ valore capitale dell'area
fabbricahiJe rimasta in possesso del cittadi~
no, i cittadini che, o avevano nel loro patn~
mania un eccesso di aree fabbrica'bili, o che
avevano soltanto aree fabbricabili, erano
spinti a vendere e a mettere aree sul mercato,
influendo così sui prezzi. E da un certo pun~
to di vista il concetto era esatto.

Ho già osservato prima, però, che ciò che
si sarebbe determinato sarebbe stato un fe~
nomeno consueto; come sempre, i cenci sa~
rebbero andati all'aria, e naturalmente co-
loro che di minor quantità di cenci erano
vestiti perchè avevano qualche vestito miglio~
re sarebbero stati i piÙ resistenti e si sa~
rebbe verificato che coloro che meno aveva~
no possibilità di resistere sarebbero stati
immediatamente costretti ad indebitarsi e a
vendere, mentre coloro che avrebbero avuta
maggiore possibilità di resistere sarebbero
stati indotti a una Ifesistenza, agevolati col
finanziamento e col ricorso al credito.

Con la nuova legge, almeno per alcuni pro~
prietari, per alcuni terreni, si avrà mdub~
biamente l'interesse a mettere sul mercato
per lo meno una parte dei terreni dispon:ibi~
li, onde realizzare quel tanto di liquido ne~
cessario per poter provvedere all'imposta
che si pagherà immediatamente da parte dei
piu ncchi possessori. Vera è che l'imposta
sarà rateizzata...
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R O n A. Non è queU'S per cento lì che
li obbliga a vendere!

T R ABU C C H I, MinistrO' delle fi~
nanze. L'S per cento sulla plusvalenza di
10 anni, senatore Roda, è unnnotevole im~
porto; non creda che sia tanto piccolo, per~
chè su 10 anni di plusvalenza 1'8 per cento
vuoI dire, pressappoco, un 5 per cento del
valore netto del terreno. Questo calcolando
cosÌ, a occhiO' e ,croce. Ma natura1mente non
è una piccola cosa specialmente per chi ab~
bia molta parte del proprio patrimonio in~
vestita anche speculativamente e quindi non
sempre pagando in contanti, in aree fab-
bricabiIi. La messa sul mercato di una certa
quantità di questi beni indiscutibilmente
renderà l'offerta più abbandante, e quindi
l'effetto immediato di un abbassamento dei
prezzi, secondo i calcoli normali, si dovre!b~
be avere.

D'altra parte, io vorrei dire qualcosa agli
onorevoli colleghi che hanno fatto molti di
questi ragionamenti, e che dicono: se noi
stabiliamo che sulla plusvalenza reaEzza-
bile in sede di vendita il venditore sarà tas~
sato del15 per cento, egli naturalmente ap~
profitterà del bisogno del compratore e sca~
richerà tutta il suo 15 per cento a carico del
compratore stesso. Anche questo ragiona~
mento non è del tutto esatto.

RUG G E R I. In gran parte è esatto.

T R ABU C C H I, MinistrO' delle fi~
na/ne. In una certa parte, perchè voi non
partite da un principio che è cosÌ caro ai
miei amici della destra: che anche i vampi-
ri aibbiano un cuore (e lo dico con un certo
motivo al mio amico Nencioni, il quale
ve ne spiegherà il perchè). Infatti, se l'attua-
le proprietario di terre avesse la possibilità
di realizzare di più di ,quel tanto che realiz~
za, lo realizzerebbe, anche oggi, senza im~
posta; se la domanda fosse cosÌ rigida da
non poter subire le ,influenze di qualsiasi
aumento di prezzo,oggi naturalmente lo
speculatore domanderebbe quel 15 per cen~
to di maggiorazione e più del15 per cento
che voi pensate domandi in più solo perohè
ha !'imposta da pagare. Quando ci sarà la

imposta di più, certamente una parte di es-
sa il proprietario tenderà a rìversarla al
compratore, ma tutta l'imposta non si river-
serà; il venditolre, se avesse la possibilità di
riversare sul compratore ciò che vuole, lo
farebbe già oggi; e siccome voi (indica let
sinistra) non siete d'accol1do con il senato~
re Nencioni sul fatto che anche i vampiri
abbiano un cuore, dovreste ammettere che
oggi i vampiri abbiano una certa commozio-
ne verso coloro che hanno bisogno di aree;
il che è ancora da dimostrare, nonostante
quel che ha detto il senatore Nencioni (circa
i vampiri, naturalmente). (Ilarità).

Detto questo, anche perchè in genere non
dobbiamo neppure ascoltare eccessivamen-
te ~ pur tenendone conto ~ i giudizi, setto-

riali, vi ricorderò che avete sentito anche
ieri un discorsettoche è stato fatto in una
certa assemblea in cui si è detto: l'aumento
dell'imposta farà aumentare i prezzi; e que~
sto è basato su quest'altro concetto: i miei
redditi sono assolutamente intangibili, e
quindi, se aumentano le imposte, io devo
necessariamente, per volontà assoluta del
fato, o perchè sta scritto nel Vangelo o nel
« Capitale}} o chissà dove, scaricare total-
mente questo aumento a carico del compra-
tore. (Ilarità). Ora lo stesso principio var.
rebbe anche per voi se vi metteste ad ascol-
tare soltanto l'opinione degli u~banisti: cer~
tamente bravissima gente, ma che non ha
mai pensato che si debba forse cercare la li-
mitazione dei prezzi delle case non solo nel-
la limitazione del valore del suolo, il che è
giustissimo, ma anche nella limitazione di
tante altre, pure giustissime, esercitazioni
fantastiohe, diremo cosÌ, fantastiche in sen-
so buono, estetiche, che naturalmente pos-
sono essere maggiormente sviluppate solo
se si diminuisce il costo degli altri elementi
concorrenti al valore della casa.

Al valore della casa concorrono molti ele-
menti: concorrono gli elementi, diciamo, di
comodità, gli elementi di costo delle costru-
zioni ai quali accennava il senatore Pesenti,
parlando del suo non troppo lontano paren-
te questa mattina; e contemporaneamente
influisce anche il valore del suolo. Ma dob-
biamo sempre tener presente che l'italiano
parte dal concetto che le imposte siano gin-
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ste solo quando le pagano gli altri, mentre
quando deve pagare colui che ne parla sono
sempre 'per principio ingiuste. Ecco perchè
quando noi ascoltiamo ciò che si dice nei
vari congressi dobbiamo sì tenerne profon~
do conto, ma sempre alla luce di sani prin~
cìpi fiscali.

L'italiano, e credo il cittadino del mondo
in genere, tende a scaricare sugli altri i do~
lori e ,ad accentrare su di sè i piaceri. E sic~
come io sono sostanzialmente un distr1buto~
re di dolori, le mie grazie non trovano in
giro sUJfficiente accoglienza, neanche presso
i congressi di urbanistica nè presso l'Assem~
blea dell'A.N.C.!. dove pur ho tanti affezio~
nati amici di un tempo e di oggi, ma che
vorrebbero che tutto andasse a favore dei
Comuni lasciando in povertà lo Stato. Natu~
ralmente, invece non sempre le cose pos~
sono andare così.

Se noi dobbiamo quindi considerare la
situazione in un certo equilibrio e dal punto
di vista dell'equilibrio, dobbiamo ,dive che,
se pl..1\r!'imposta di cui stiamo parlando avrà
un influsso sul mercato, se essa avrà dun~
que un'influenza minore di quella che po~
teva 3Ivere !'imposta alla quale avevamo pen~
sato, tuttavia senza influsso non sarà, e per
le disposizioni riguaI1danti le società com~
merciali, e per quelle che riguardano i prG~
prietari che hanno aree fabbricabili per un
valore superiore ai 100 milioni, ed anche per
l'incidenza stessa delle imposte che non po~
tranno essere del tutto riversate sul compra~
tore.

D'altra parte, posso anche dire che, indi~
scutihi1mente, il disegno di legge dal punlo
di vista, invece, della tecnica legislativa ha
fatto notevoli miglioramenti, frutto di ri~
pensamenti, frutto del sereno apporto di
dati e di notizie da parte di molti dei parla~
mentari dei due rami del Parlamento,' ed
anche frutto dell' esperienza di molti anni
e di quello ohe pro e contro il disegno di
legge sulle aree fabbricabili, già approvato
daI Senato, è stato scritto da certi giornali,
per i quali pure vale la stessa regola; sono
citati da tutti solo nella parte che dà loro
ragione. Del resto faccio anch'io così, si cita
sempre ciò che ci fa piacere, il resto se lo
vadano a vedere gli avversari.

Ora, quando abbiamo fatto quel disegno
di legge, abbiamo trovato molta gente che Cl
ha fatto delle osservazioni giuste e nel riela~
borarlo aibbiamo pensato di eliminare alcu~
ni difetti.

Ciò detto, ritorno a quello che in fondo ha
detto molto ,bene il relatore: noi ci dobbia~
ma guardare :in faccia, dobbiamo guardare
la situazione così com'è. Quando si propone
di non .fare niente, perchè in questa manie~

l'a si approverà piÙ presto il disegno di leg~
ge Sullo, noi pecchiamo di quell'ammira~
zione per ciò che è perfetto, o si concepisce
come peI'fetto, che qualche volta fa sì che
non si faccia il bene perchè si vuole attende~
re il meglio. Si pensa cioè che si possa rinun~
ciare a quello che oggi è possibile realizzare
in attesa della realizzazione di un domani
migliore. Ma 'poichè vi ho spiegato, e mi
pare di averlo spiegato abbastanza chiara~
mente, come il progetto Sullo non è impo~
stato su una soluzione finanziaria, ma su
una vis;one giuridica del problema delle
aree fabbricabili, io ritengo che l'applicare,
intanto, l'imposta così com'è stata concepita
abbia dei vantaggi che non sia possibile ne~
gare, perchè sussistono, e perchè certamen~
te potranno anche permettere di alleggerire
la posizione di certi Comuni dove pill grave~
mente si è manifestato il fen~meno della spe~
culazione.

E ci darà anche la possibilità di dire:
che coloro che hanno speculato sulle aree
fabbricabili sono tenuti a corr,ispondere 1'8
per cento su ciò che hanno realizzato; e si sa
che, quando la realizzazione si è avuta nel
passato, costa molto di piÙ il dover pagare
per cose che sono ormai diventate, se così
si può dire, sangue del proprio sangue (sen~
za accenno ai vampiri del senatore Nen-
ciani! ).

Noi potremo con ciò dire di avere impo~
stato una politica di serena severità nei ri-
guardi degli speculatori sulle aree fabbri-
cabili.

Tutto ciò non ci toglie dalla necessità di
impostare il problema in tutta la sua pie~
nezza, affrontandolo anche dal punto di vi~
sta di una vera e prO'pria ri1voluzione quale
quella che ci è proposta daI M.inistro dei
.lavori pubblici. Io non sono affatto un anti~
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rivoluzionario, in questo senso beninteso;
ritengo però che sarebbe assolutamente ma-
le non fare oggi ciò che può esser fatto in
attesa che venga accolto ed anche perfezio-
nato, se permettete, il progetto al quale si
è accennato.

Oggi può essere accolto Il disegno d:c leg-
ge che è stato elaborato alla Camera dei de-
putati con tanta fatica e con tanta diligenza
e che potrà essere qui perfezionato. E io
spero che all'inizio del prossimo anno ~

non oso dire entro la fine di questo ~ i
Comuni magglOr~, e forse anche l medi, pos-
sano cominciare ad accorgersi che ad essi
viene resa una parte di ciò che hanno speso
per i miglioramenti e per le attrezzature. Si
renderà poi po~sibile l'applIcazione del con-
tributo di migJioria specifica, del quale ha
parlato Ieri il senatore D'Albora, che sinora
non era applicato o era applicato molto ma-
le, e si renderà possIbile quindi anche l'at-
tuazione dei principi che tante volte abbia-
mo proclamato ma che fino ad Ola non a've-
vamo mai realizzato. Attit'averso le denuncie,
attréVverso gli accertamenti e attraverso gli
ll1cassi, potremo renderci conto della com-
plessità del fenomeno per quanto riguarda
la quantità deHe aree fabbricabili disponi-
bili, in modo da essere più pronti a varare
dei provvedimentI ~ che abbiano maggiore

efficacia, che siano, se volete, pill draconiani,
e che realizzino completamente il fine che ci
si propone ~ con picna serenità di giudizio,
nella nuova legislatura. (V ivissimi appla1fsi
dal centro).

RUG G E R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

RUG G E R I. Chiedo che l'esame degli
articolI venga iniziato nella prossima seduta
per dar modo alla Commi.ssione di esami-
nare glI emendamenti propostI.

R o D A. Mi associo a tale richiesta.

T R ABU C C H I, Ministro delle fi-
nanze. Anche il Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E. Poichè non vi so-
no osservazioni, così rimane stabilito.

Discussione del disegno idi legge d'iniziati.
va dei deputati Riccio; Foderaro ed altri;
Angioy e Roberti: ({ Tutela giuridica del-
l'avviamento commerciale» (1971) (Ap-
proVQrto dalla Camera dei deiputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge
d'inizirutiva dei deputati Riccio; Foderaro ed
altri, Angioy e RobertI: «Tutela giuridica
dell'avviamento ,commerciale », già approva-
to dai!1aCamera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto 'a panlare il ,senatore Antonio

Romano. Ne ha facoltà.

Presidenza del V'ice Presidente ZELI OLI LANZIN I

R o M A N O A N T O N IO. Signor
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, la 2a Commissione ha dedicato nu-
merose sedute all'esame di questo disegno
di legge, de'l quale il Senato è chiamato ad
occuparsi questa sera; difJicile è stato e
difficile sarà ancora il cammino di qUE'-
sto progetto. Dopo aVCjr ripetutamente ma-

nifestato il mio pensiero sullo spinoso argo-
mento, non sarei ancora intervenuto, se
non mi fossero pervenute, quale rappresen-
tante di un cclllegio dell'Isola, numerose
segnaI azioni dalla Sicilia. L'ordine del gior~
no vot<ato a Palermo dalla ({ Proprietà edili~
zia siciliana}) dice testualmente così: {{ L'As~
semblea della Proprietà edilizia siciliana
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protesta avverso l'eventuale appravaziane
del pravvedimenta sul ricanoscimento della
praprietà cammerciale, perohè essa è detta~

tO' da una chiara politica demagagica, per~
chè costituirebbe un'assurdità giuridica, co~
me è ricanasciuto da eminenti giuristi; sa~
rebbe di ostacola al progressO' ecanam£co
del Paese, deprimerebbe l'attuale istituto.
della locazione e riuscirebbe materia di lu'1~
ga litigiasità, perchè non s'appO'ggia e non
si può appaggjare su sani princìpi. L'Assem~
blea constata ancara che l'eventuale pravve~
dimenta costituirebbe una più accentuata
minoraziane dei diritti di proprietà, un'ini~
qua ,£mpasiziane di 'sacrific.i per i risparmia~
tari edili, un maggiore aggravamento del
disagio ecanomica ddla praprietà edilizia,
versa la quale nan si avrebbe alcuna cansi~
deraziane, ave si cansideri che, da decenni,
è stata e continua ad essere la sola s,acrifica~
ta dal blacco sulle lacaziani, per un bene
collettiva, che doveva essere a carico della
callettività. Delibera quindi di partare quan~

tO' sapra a canascenza degli anor,evaE sena~
tari della Sicilia, e fa vati ai medesimi sena~
tari perchè, attraverso la lara apera, sianO'
rispet'tati il diritto camune, la g£ustizia, la
libertà ecanomica ».

Quest'ordine del giarno, onorevoli calb
ghi, giustifica il mio breve interventO'. Ma
pr,ima di parlare di tutela giuridica dell'avo
viamento cammerciale, è daverosa daman~
darsi che casa è <l'avviamento. Tutti sappia~
ma che da decenni i migliori cultari di dirit~
to cammerciale $,i affannano su questo argo~
menta, senza però riuscire a definire la na~
tura dell'avviamentO' e tanta mena a propor.
ne una regalamentazione accettabile dai più.
Si risponde che è la massla di clienti sui qua~
Ii può cantare l'.imprenditore in un determi~
nato momento; il fatto, cioè, che l'imprendi-
tare, alzandosi la mattina, sia sicuro di ve~
dere nella giornata almenO' un certa nume~
ro di clienti acquistare nella sua azienda
costituirebbe in definitiva l'avviamento. Qua-
lunque sia il parere sull'avviamentO', è paci-
fico per tutti che si tratta di qualcasa di im~
materiale senza intrinseca consistenza. È
noto che gli eJementi castHutivi dell'azien-
da 'sono eteragenei tra 100ra perchè tra lara
camp'lementari, in quanto nan vi è premi~

nenza dell'una elementO' sull'altro. Questi
elementi sona stati casì raggruppati dai trat~
tatisti: a) case corporali oss,i,a denaro, mer~
ce, beni, mO'bili ed immobili, tra i quali i1
lacale, che può non appartenere al titolare:
dell'azienda, ed infine gli ,£mpianti; b) case
immateriali carne la ditta, l'msegna, il mar~
chio, il brevetto; c) rappO'rti gilll idici col
persanale e rapport£ giuridici con la cliente~

I

la, di cui parlan!' gll articoli 2122 e 2157 del

CO'dice civile; d) crediti e debiti. Quindi l'av~
vi'amento nan può eS6ere consi'dera;ta come
elementO' essenzial,e dell'azienda da parsi ac~
canta alle cose corporali, alle case incoI ~

parali e ai rapparti giuridici, che formano
gli elementi costltutivi dell' azienda; l' avvia~
mento non è cancep,£bile se si astrae dalla
azienda e senza di essa: non può avere dUl1~
que un'esistenza separata indipendente dal~

l'azienda e pertanto nan è una cosa a sè, che
passa costituire oggetto di autonomi dhritti
e rapporti fuori dell'azienda. L'avviamento,
d; cui parla l'articola 2457 del Codice civJk,

è pratetto carne valore economico contro la
concarrenza sleale, di cui parlano gli artico~
li 2557 e 2558 del Codj('e civile, ed in questo
senso e solo in questa senso dal Codice è
considerato un bene gim idico. Quindi l' av~
viamento nan può essere considerato un bc~
ne durevole e certo, che ammetta una valu~
tazione costante, ma deve invece valutar si
come un bene temparaneo eci mcerto. Ed
esattamente l'articolo 4 della legge del 13
maggiO' 1950, n. 253 fa obhligo al locatore
d£ corrispondere un congruo compenso al
conduttore, sempre che questi provi l'av~
vi'amento, di cui si avvantaggia il locatore,
esercitandO' la stessa attività commerciale
già esercitata dal canduttore. E nella stessa

sensO' risulta adoperata l'espressiane ,<av~
v,£amento » nell'articolo 100 delle leggi sani~
tarie del 27 luglio 1954, n. 65, ave appunto
è stabilito che il concessionario di una far~
macia deve carri spandere al precedente ti~
toJare o ai suoi eredi una samma a tito!o
di avv£amento. Entrambi questi precetti le.
gislativi considerano l'avviamento sotto un
solo punto di vista: la clientela. Molteplici
e spesso incontrollabili sO'no i fattori che
concarrona a determinare <l'avviamentO'. So~
stanz.iaJmente si riducono a due gruppi, per
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cui SI ha un avviamento soggettivo ed un a\~
Vlamento oggettivo. Sl qualifica soggett:vo
quando la clientela è tale da seguire l'in1~
prendItore, se questi, allenata l'azienda, con~
tinua 1'1111presa con altra aZIenda; ciò è una
conseguenza del rapporto di fiducia, che le~
ga la clientela all'imprendItore, che conosce
le abltudil1l, i gusti, le preferenze della clien~
tela stessa. Questa forma dI avvIamento,
che si qualIhca soggettIva, è trasferibile pel~
chè i clienti seguono l'ImprendItore ovun~
que eglI vada; è uno spostamento naturale.
Però Il locatore, naffittando per la stessa
destinaztone, mette il nuovo conduttore in
condizioni dI avvantaggiarsi patuitamente
di parte dell'avvIamento aziendale del con~
duttore uscente e puÒ quindi chiedere un
compenso cl] congIUntura soito forma di
maggiore fitto o di buona entrata. In que~
sto senso l'avviamento è indennizzabile.
Quando 1 fatton dell'avviamento, però, si
collegano all'ubicazione dell'immobile, al~
lora essi sono intrasferibili, perchè riman~
gono ancorati alla posizione dell'immobil~
stesso. È il caso di. un caffè scarsamente
frequentato, che vede aUITIentata in forma
Imponente la clientela in seguito al sorger.:'
dI un ufficio pubblico nelle vicinanze. In
questa ipotesi l'avviamento è risultato di
fatti estranei alil'imprenditore, che non può
vantare alcun compenso per i,l suo lavoro. Se
noi considenamo che il diritto all'indennizzo
dI avviamento è il riconoscimento del lavo~

l'O svolto per attirare la clientela, ne con~
segue che, quando l'avviamento è il prodot~
to di qualcosa di estraneo all'attività implen~
ditoriale, nessun indennizzo è dovuto per~
chè l'avviamento non è frutto di lavoro.

Io non sono contrario al disegno di leg~
ge; san però favorevole ad una soluzione

di mezzo, che escluda "l carattere unilate-

rale del provvedimento.

Quindi, per non creare disparità di trot~

tamento, la perdIta dell'avviamento deve
essere reale e provata.

Queste garanzie non risultano date d:I~~

l'articolo 5 così come è formu1lato, onde 1::1
necessità dI un emendamento che prechi e
che tuteli i proprietan dell'immobi,le e i com~
mcrClantI

Ugualmente non tranquillizza l'articolo 6,
col quale vengono profondamente modifica~
ti i princìpi ai quali è ispirata la sub~loca-
zione, così come è regolata dal Codice civile.

La facoltà concessa al conduttore di sub~
locare la cosa locaiagli è comprensibile, giac~
chè per il locatore è giuridicamente indif-
ferente che un conduttore eserciti il godi~
mento della cosa direttamente o sublocando-
la a te(fzi. Però lo stesso articolo 1594, ch0
prevede talle facoltà, statuisce che il locatore
può riservarsi i~ diritto di consentire alla
sublocazione soltanto per persone a lui ben-
vise.

Invece per la cessione del contrat10 è
sempre richiesto il consenso del locatore; e
questo consenso è considerato come ccndi-
zione per la validità e l'efficacia del trasferi~
mento dal cedente al cessionario, l1f'i con-
fronti del locatore ceduto.

Ciò hem si spiega, perchè con la cessione
ddla locaz,i.cne da parte del conduttore si
sciogLie irrevocabilmente il mppr)rto con-
trattuale locativo originario; inv~ro il con~
duttore perde la qualità di soggetto in tale
rapporto e non è più titolare di. alcun diritto
ad esso relativo. Un nuovo rapporto sorge
diretto e reciproco tra il Jocatore ed il nuovo
conduttore, nel quale restano trasferiti tut-
ti i diritti del conduttore cedente.

Con l'articolo 6 del disegno di legge sia la
sublocazione che la cessione del contratto
di locazione sono consentiti, anch~ senza il
consenso del locatore, e nOl1()stante patto
c011trario; basta che sia contelnp'")faneamcn~
te ceduta o locata l'azienda esercitata nel~
l'immobile stesso. La norma intacch il dirit-
to di proprietà e si delinea la violazione del~
l'articolo 42 della Costituzione.

Altra disposizione sulla quale desIdero ri-
chiamare l'attenzione è l'articolo 11, che pre-
vede l'applicabilità della legge anche agli
immobili di proprietà de'llo Stato o di. altri
Enti pubblici; quindi sono compresi anche
gli immobili di propr,~età di Enti di bene~
ficenza, Enti religiosi. Questi Enti, che Vi~
vono di elargizioni e che il ricavato dell'af~
fitto destinano ad opere di benf'ficienza, de~
vono anch'essI pagare al conduttore l'avvia-
mento. Ciò significa considerare di più la
speculaziorne che la beneficenza.
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Vi è, infine, l'articolo 13, ove è stabilito
che ,le nuove norme sull'avviamento com,
merciale si applicano ai contratti di locazio~
ne in corso, compresi quelli prorogati per
legge. SI viola così ,il principio della irre-
troattività della legge, lfissato nell'articolo
11 delle preleggi.

È tuNa un trattamento dI rigore, a m10
modo di vedere, che viene fatto aHa proprie~
tà edilizia, già tanto sacr,:ficata da trent'an~
111a questa parte.

Con questo disegno dl legge si renderà
un brutto servizio sia ai proprietari degE
immoh:lI adibiti ad attività commerciale o
at tlgiana, sia ai commercianti che agli arti~
giani.

La legge, onorevoli colleghi, è saggia quan~
do prevede e riduce la possibilità dei con~
trastI; questa legge, se non sarà emendata,
avrà un risultato certo: qudlo di fomentar~
controversie fra le due categÙ/rie.

Come bisogna porre un freno a11'eser~
cÌz]o del diritto di proprietà deLl'immobIle,
ove l'attività commerciale o artigiana è eser~
citata, così l'eventuale indennizzo deve es~
sere commisurato alla quota di avviamento,
che il commerciante ha effettivamente
creato.

A questi princìpi devono Ispirarsi gli
emendamentI da apportare al testo trasmes~
so daUa Camera dei deputati. Questa è la
VIa di mezzo che mette su un piano di pa~
rità di trattamento da una parte ,i proprieta~
ri dei locali adIbiti allo svolgimento di atti~
vità commerciale e arhgiana, dall'alltra i
commercianti e gli artigiani.

In questo senso chiedo che sia esaminato
il disegno di legge, per evitare che esso sia
fomento di cause e di controversie tra le
due categorie che devono vivere, invece, in
pace e in laboriosa tranquillità. (Applausi
dal centro).

P RES 1 D E N T E. È iscritto a par~
lare i1 senatore GraJmegna. Ne ha facoltà.

G R A M E G N A. Onorevole signor Pre~
sidente, signor Ministro, onorevoli senatori,
ho ascoltato l'intervento del senatore Roma-
no Aintonio e devo dire subito che non con~

cardo con il giudizio che egli ha dato sulle
conseguenze che deriveranno dall'approva~
zione del disegno di legge così come è per~
venuto dall'altro ramo del Parlamento.

Non sono d'accordo, percbè non è la pnma
volta che nella legIslazIOne llaliana :1 proble~
ma del quale 'Iioi oggi Cl occupIamo è stato
posto: in alcune leggi speciali è contemplato
infatti il diritto del conduttore di un'azien~
da commCirciale o industriale all'indennizz.,)
dell'avviamento commerciale che egli viene
a perdeve in conseguenza del rilascIO del
locale.

Vi sono precedooti lontani e recenti. Il
precedente lontano lo si trova nella legge 3
aprile 192.1, n. 331, la quale, all'articolo 8,
disponeva che, nel fissare la misura della pi~
gione, la Commissione arbitrale ~ pea:chè si
trattava di proroghe di locazione di immo~
bili adibiti anche non ad abitazione ~ do~

veva aver cura di escludere ogni accresci~
mento di valore del locale der,iva!t1te dall'av~
via mento indu~triale e commerciale o pro~
fessionale, accrescimento di valore dovuto
all' op~ra del conduttore Si riconosceva, sia
pme ai sob effetti della fissazione delil'au~
mento del fitto, che il magg:or valore den~
vante dall'avviamento non poteva gravare
sul quantmn del fitto. Il riconoscimento del~
l'ordinamento commerciale è più esplicito
nella lettera c) dell'articolo 6 della cennata
legge del 1921, con la quale il proprietario
veniva obbligato a risarcire ,il conduttore
uscente nel caso che ne] locatle venisse eser~
citata la stessa attività commerciale ed
industriale. Era una disposizione legisla~
tiva <limitata solamente al caso in cui nel lo~
cale riJasciato sii esercitasse l'identica atti~
vi,tà commerciale ed industriale dea fittuario
uscente; questo è vero, ma è vero anche che,
per quei tempi, quella disposizione era e fu
ritenuta molto avanzata, tanto che in questo
ramo del P8jr!amento essa suscitò un'ampia
discussione alla quale presero parte emi~
nenti giuristi, a cominciare dal professore
senatore Polacco.

Recentemente, poi, nella legge del 195ù,
n. 253, che riguarda la proroga delle 10ca~
zioni degli immobili adibiti ad uso di abl~
tazione e ad uso diverso, l'articolo 4 stabili~
sce che, qualora in un locale non adibito ad
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abitazioni si continui l'esercizio della stessa
attiv~tà del conduttore CUi è stata data di~
sdetta, il locatore è tenuto a conispondergli
un congruo compen~o per l'avviamento com~
merciale, quando viene provato che questo
es:;sta. Quindi, onorevole Romano, questo
disegno di legge non è così rIvoluzionario co~
me ella ha dich:arato: è un dis8gno di leggè
che ha i precedentI 10nta111 e recenti che io
ho ricordato.

SI sostiene che ill disegno di legge in di~
scussione modHìchi addirittura il nostro si~
sterna giuridico in materia di locazione e
di obbligazioni, modifica foriera, si dke, di
gravi danni ai singoli oltre che alla collet~
tività, in quanto !'indennizzo per l'avviamen~
to commerciale ricadrebbe sulla spalle del
consumatore, perchè il nuovo conduttore,
cioè queUo sul quale n locatore farebbe ri~
cadere l'ammontare dell'indennità di av~
viamcnto, si rivarrebbe aumentando il prez~
zo ::IeJle merci nei confronti del suoi clienti.

Ora, a parte il rilievo che in regime di li~
bero mellTato la fissazione del prezzo delle
merci non è rimessa al capriccio o alI' cso~
sità del commerCIante, slbbene al principio
della concorrenza di mercato, pena, in co,n~
trario, la perdita della clientela, che si indi~
rizzerebbe verso altri che vendono a prezzi
più bassi la stessa merce, v,i è il fatto che il
plus~valore dovuto all'avviamento commer~
ciale il nuovo conduttore lo pagherebbe sem~
pre, perchè ill proprietado, di certo, non glie~
ne farebbe un dono, ma lo valuterebbe neI
fissare il nuovo fitto.

Gli avversari della tutela glUridica dell'av~
v,iamento commerciale sentono che ,le 1010
argomentazioni di opposizione sostanziale
hanno un fondamento molto fragile, e perciò
fanno ricorso ad argomenti di natura squisi~
tamente giuridica, che peraltro sono ,incon~
sistenti. Si sostiene essere ilngiusta rafferma~
zione del principio del dir:Ìitto del conduttore
ad ottenere il compenso per l'avv,iamento
perduto, in tutti i casi diversi da quello in cui
11 locale sia affittato ad altri per J'eserdz;o
della medesima attività dello sfrattato e nei
limi ti di cui alI' 3'f'ticoIo 2041 del Codice ci~
v51e, in quanto solo 111tal caso il proprieta~
ria potrebbe avere un accresciuto utile rap~
presentato dal fitto maggiore di quello pa~
gato dal precedente conduttore.

Questo concetto giuridico è superato da1~
la presenza nel ;nostro ordinamento legisla~
tivo di precise e tassative norme di natura
costituzionale. La propr.ietà privata, è verro,
è riconosciuta e garantita dalIa legge, che
ne determina i modi di godimento e i suoi li~
miti al solo scopo di assicurarne 1a funzione
sociale. Così si esprime l'articolo 42 delIa
nostra Costituzione. Ora, è indiscusso che
l'avviamento commerciale è un bene patri~
monia'le di spettanza non solo del titolare
che lo ha procurato, ma anche delIa colIetti~
vità, nel senso che esso bene serve anche
ai consumatori e agli utenti di quell'atti~
vità che, in quelIa azienda, si svolge. Al pro--
prietario dell':~mmobile perciò non è dato
di disperdere questo bene, sfrattando il tito~
lare dell'azienda da quel locale per conceder~
10 ad uso diverso o tenerlo per suo conto,
senza conseguenze di carattere patrimoniale.

Il titolo cui è chiamato a rispondere il pro--
pr,letario dell'immobile che sfratti il suo in~
qui,lino. 'preferen\done un altro nel ;suo locale
per l'esercizio deliIa stessa attività del pre~
cedente, ricavandone maggiore reddito, ~
quello deIJ'indebito arricchimento. Negl; al~
tri casi il pagamento delI'avviamento com~
merciale trova la sua ragione d'essere nel
principio dell'obbligo del risarcill11ento d; un
danno ingiusto causato a terzi per fatto
proprio. Nè si dica che il dÌ!ritto di propr;età
verrebbe ad essere mortalmente ferito neHa
sua essenza, pel~chè le norme contenute nel
disegno di legge al nostro esame trovano
il loro aggancio nell'articolo 42 delrla Costi~
tuzione e perchè, semmai, colpita sarebbe
la concezione che i romani avevano del di~
Iitto di proprietà, come una libertà eh uSélxe
e di abusare; concezione che contrasta con
quella del moderno diritto.

Vi è accordo, tra gli studIOsi del proble~
ma, nel ritenere che il cosiddetto avviamento
commerciale si formi meroè il contributo e
la capacità deI titolare delI'azienda, nonchè
dell'attività lavorativa ,~n essa svolta. Per~
tanto, se a termini delrl'alrticolo 35 della no~
stra Costituzione la Repubblica ha l'obbligo
di tute:Iare il lavoro e i risultati che da esso
si ricavano, e se, viceversa, il diritto di pro~
prietà è riconosciuto e garantito dalla nc~
stra legge, a condizione che la sua tutela non
contrasti con le funzioni sociali della pro~
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prietà privata stessa, debbo ritenere che le
tesi ,giuridiche, patrocinate per il passato,
deJIa non applica,bilità delle disposizioni di
cui agl~ articoli 2041 e 2043 del Codice ci~
vile hanno avuto la riprova della loro in~
fondatezza con l'entrata in vigore della no~
5tra Costituzione.

Esatto, perciò, è il concetto contenuto nel
disegno di legge <l'lnostro esame dell'obbli~
go di corrispondere, in ogn,i caso, al titolare
dell'azienda sf~attata, un'indennità per l'av~
VJamento 'Commerciale conferito alI'immo~
bile che si è costretti a lasciare, per l'in~
debito arlricchimel11'to che si determina o pd
il risarcimento del danno che se ne riceve.

Ho parJato di giusto concetto dell'inden~
nizzo in ogm caso, quindi anche neI caso
che ill locale debba essere usato dallo stes~
so proprietar,;o per esercitare la medesima
attività precedente del conduttore, o per adi~
birlo ad uso diverso, o per lasciarlo addi~
rittrura sfiNo. Perchè, nella prima ipotesi, ci
sarebbe un indebito arricchimento e un dan~
no dell'inquilino sfrattato; nella seconda
ipotesi solo un parziale indebito arricchi~
mento e, sempre, un danno patrimoniale del
precedente conduttore; nella terza ipotesi,
cioè nel caso che il locale sfrattato sia lascia~
to sfitto, caso che forse è il più grarve, un dan~
no per lo sfrattato e una perdita di ricchez~
za per la collettività giacchè, come ho detto,
l'avviamento di un'azienda è una ricchezza
che appartiene anche alla collettività. In tal
caso l'5.ndennizzo è dovuto quale risarcimel1~
to conseguente a fatto illecito, dato ch::: ta~
le va considerato oggi l'abuso del diritto dI
proprietà che SI ha quando, di questo, si
usa in funzione anti~sociale.

Che l'avviamento commerc~ale, onorevole
Romano, contenga 111sè tutti gli estremi ri~
ch:esti per l'esIstenza dI un dilritto di pro~
prietà tutelabiIe a norma delle nostre leggi
codificél'te, pensIamo non possa mettersi in
dubbio. Infatti, l'avviamento commerciale si
esercita come un diritto esclusivo del suo
titolare il qualle può disporne e goderne se~
condo la sua volontà; è oggetto di un posses~
so legittimo, sia a beneficio del proprietario
che ne gode facendone suoi i guadagni, sia
a beneficio del compratore cui trasferi"cè
l'azienda e la massa dei clienti consegnando~
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gli financo, in aJcun,i caSI, i registri su cui
sono trascritti l nominativi deilla clientela;
ha il carattere deN'escIusività. La clientela
SI acquista per usucaplOne e s~ perde per
abbandono; non costitmsce perciò elem.ent0
essenziale e mdispensablle dell'azi:::nda m
quanto vi sono aziende senza clientela, e \ i
sono clientele senza azienda.

Se dunque l'avv,iamento commerciale ha
gli elementi di un diritto di proprietà, è fa~
cile concludere che chi lo fa suo deve pagar~
ne il prezzo.

B A T T A G L I A. In che co~a consi~ te
questo diritto di proprietà e quale parte fa
sua il propnetano dell'immobile?

P I C C H IOT T I . Nessuno può sfrut~
tare il lavoro degli altri.

GR A M E G N A. Onorevole Battaglia,
io vedo ohe lei è pronto a parlare. E certo ci
farà il piacere di illuminarci e di farei sape~
re in che cosa consista l'avviamento commer~
ciale. Io, modestamente, ho ricordato che
di questo argomento si sOlno occupati giu~
risH di valore che rispondono al nome di
Ascoli, al nome di Polacco, eccetera, e ho ri~
cordata che vi sono non soltanto dei prece~
denti legislativi antichi, ma anche recenti,
che questo stesso Senato ha approvato, in
cui si è fatto l'obbligo del rimborso deII'av~
viamento commerciale. Lei dirà al Senato le
sue ragioni, che potranno essere contrarie
aJlle nostre, e il Senato prenderà le sue deci~
sioni.

Se dunque, dicevo, l'avviamento commer~
ci aIe costituisce un diritto di proprietà, è
,facile concludere che chi lo fa suo deve pa~
garne il prezzo.

Del resto il proprietario dell'immobile nes~
sun danno ne ricava, dato che egli ha il di-
ritto di chiedere al conduttore un fitto ugua~
le a quello offerto da un terzo, perciò nes~
sun ostacolo si crea dall punto di vista eco~
nomico al locatore. Del resto, con questa
legge, altro non si fa che applicare il princi-
pio, oggi riconosciuto ed ammesso, di attriJ
buire a ciascuno quanto gli appartiene, e ga~
rantire il commr:>reiante dalla minaccia in~
combente di vedersi distrutta un'azienda, re~
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sa reddit5Zla e prospera in virtù di disagi, di
accorgimenti, dI assiduità di lavoro e di in.
tensità di sacr~fici e di spese, solo perchè
al termine della locazIOne, se trattas.i di un
cont,ratto a tea-mine, J1 locale 111cui fiorisce

l'azienda gli viene richiesto dal proprietario
per usarlo direttamente o locarlo ad altn

D" qui il diritto di prelazione, o quanto me-
ne quello dell'indennizzo.

Il disegno di legge al nostro esame pre-
senta certo delle deficIenze che andrebbero
colmate; abbiamo JI t1more però che, se SI
dovesse ll1trrodurre anche un picco1lo emen-
damento, e qumdl se 11 progetto dovesse
tornare all'altro rame del Parlamento, la
proposta stessa non dIVenterebbe operante
per mancanza del tempo necessario alla sua
approvaz'o'ne. Perciò preferiamo approvarla
come viene dall'altro ramo del Parlamento,
e dare alla larga categona dei commercianti,
finalmente, una legge che la garantisca, alme-
no in parte, da amare sorprese, che possono
distruggere un'intera vIta di lavoro, di sa-
crificio o addirittura l'avvemre di un onesto
e rispettabile cittadino. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla-
re Il senatore PicchiottJ. Ne ha facoltà.

P I C C H IOT T I. Illustre Pres.~dente,
onorevole Minisuro, egregi colleghi, bisogna
cogliere ogm momento del tempo, perchè
questo batte l'ala con un ritmo sempre più
celere ed anche se il nostro respiro diviene
affannoso dobbiamo tenta.re dl ferrmare e
di mterpretare gh avvenimenti che si sus-
seg.uono vortlcosamente, fissandoh in una
norma non caduca, che nsponda, con diretta
aderenza, alle necessità dell'ora presente
Stiamo codificando, SIa pure in ritardo, non
di anm, onorevole Battaglia, ma di secoli.
una di quelle esigenze di carattere socia,le e
giuridico che formarono sostanza di provve-
dimenti in tempi oramai lontani.

Non ci dissimuliamo le dIfficoltà e l'asprez-
za dello sforzo nella formulazione giuri-
dico-sociale di norme nuove che dovrebbero
soddisfare le categorie che taE norme ri-
guardano, e insieme l'eterno principio: ne-
minem laedere, suum cuique tnbuere. La
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d~fficoltà di una penetraz~one serena e dI
uno studio pazIente eh ogni problema afIì.~
dato alla nostra risoluzione diventa OggI
sempre più pesante e faticosa, perchè Il
vulcanico moto della legislazione ci mozza
spesso il lfiato e ci rende talvDlta degli im.-
provvisatori involontari o degli indulgentI
che si abbandonanQ anche ad una certa faci-
loneria o superficia1lità nell'espressione. 1:,
verità è che oggi all'ombra del faggio virg,-
liano non si t)1'ovano più Titiri a suonare h
buccina: si corre e si ha fretta come nella
b3'l1ata di Schiller.

Certamente per l'avv.'amento commercia~
le, oggetto dI accese e talvolta irose dispu~
te, forse pIÙ che per glI altn problemi, t'
difficile trovare la formula~panacea, quella
che soddisfi tutti. Dobbiamo riconoscere
apertamente e senza infingimenti che anche i
Ire progett~ di legge la agosto 1958, Riccic,
6 agosto 1958, Foderaro, 11 agosto 1959, An-
gioy e RobertI, riuniti in un sol testo per la
nostra disamina e il nostro giudizio, testo
già approvato dalla Commissione di giustizia
della Camera, non erano certamente perfet~
ti, come nulla è perfetto a questo mondo.
n disegno di legge che abbiamo davanti nOon
Cl può soddisfare completamente, soprattut-
to pe<rchè è stata adottata una regolamen~
tazione unica SIa per le medie e pIccole ,~rn~
prese commerciali, sia per quelle di amplO
respIro, che hanno un'organizzaz:.one tetra-
gona agli avversi COlpI della fortuna.

Ma la domanda da porCl, incitati e sprona-
tI dalle Istanze contmue delle categone con1-
merciali, è questa: è un passo avanti o in~
dietro quella che la Camera ha fatto lIcen-
ziando questo provvedm1ento che stIamo
ora discutendo? Le categorie commerClaE
sono anch'esse tenaCI assertnci del diritto
di proprietà, ma l propnetari non possono
rifiutarsi di cOluispondere al conducente una
parte del beneficio ricevuto dallo stabi1e o
fondo mercè l'attività e il sacrificio della::;a-
tore. E tutto ciò è detto complUtamente
dalla veramente bella relazione del collega
Berlingieri, il quale ha fissato i punti cardi-
nalI e fondamentali del disegno di legge in
maniera irreprensiblle sotto ogni riflesso.
Dice infatti n relatore onorevole Beding:.eri.
{( Non VI ha dubbio che l'attlVità, l'operosità
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dI un canduttare di eserciziO' cammerciale,
industriale a artigiana passanO' valarizzare
e l'immabile locata e la strada a la piazza
in cui è ubicato rimmabile lacato, e finan.::,)
la zona. Tale valorizzazione ohe il candutta~
re può aggiungere all'immobile locata deve
essere riconosciuta in favore di chi l'ha p['a~
datta, nel mO'mento in cui il conduttore ri~
lasci l'immobile al proprietario)}.

E da ciò trae le conseguenze, che sona op~
paste diametralmente a quelle indicated dal~
l'anarevale Romano.

« Ciò non lede il diritta di praplrietà ~ sag~

giunge il l'datare: ~ impedisce indebiti ar~

ricchimenti, ed impedisce la distruziane, la
dispersiane di detta valorizzaziane, del mag~
glOr valare, ecanomicamente valutabile, da
parte di chi è titalare del diritta di praprie~
tà)} E conclude nella pagina seguente:
({ Creata da'l conduttore~imprenditare neJ~
l'immabile lacata un'azienda, divenuta va~
lore, il prapr,ietaria non può denegare tale
prodatto del lavoro, tale ricchezza canse~
guita, la quale va protetta e garantita.'

La Costituzione italiana ~ e qui riporta il
penSiero autarevole del collega Gramegna ~

ha sancito il dir,itto al lavoro, ha garantito
Il diritta al frutta del proprio lavaro, ed ha
Impresso alla proprietà una preminente fun~
zione sOCIale, paichè la praprietà è cons;de~
rata strumento di utilità saciale e come pro~
dotto del lavoro )}.

Questi sano i punti fandamentali SUl qua~
lr nan è possibile discettare o discutere. La
campa"Izione degli interessi tra cornmerdan~
tI e praprietari malta spessa è di facile so~
luziane, anche perchè se ricorressimO' al1e
statistiche esse ci rivelerebberO' che il 37 per
c~;nta degli esercenti o commercianti ha la
praprietà dell'immabile in cui è situata la
azienda. Ma purtroppO', nonastante che le
categorie dei commercianti e proprietari
non abbianO' sallevata astilità preconcette
per la soluziane del problema che cancerne
il diritta al riconascimento del lavora, aspri
e duri contrasti tra le parti si sano accesi
quandO' si è scesi a determinare i diriltti e
l doveri delle singale categorie. Quindi, men~
tre ~icanasciamo ohe le t're praposte farmu~
late affrana il fianco a qualche critica df~
gna di medltaziane, da parte dell'una came

dell'altra categaria, pensiamO' nel cantempo
che le discussioni fatte in Commissiane c
qui rinnavate, siano largamente appreZZ8~
bili perchè si è cercato, in una materia casì
cantraversa, di formulare narme le più ade~
l'enti per un primo esperimentCJ. L'esigenza
di dare una struttura organica e giuridica
all'avviamento cammerciale nan è un'Im~
pravvisaziane del mO'mento, onorevoli coll~~
ghi, ma un praposita espressa da centinaia di
anni, anche can statuizioni che il tempO' ci hd
fartunatamente trasmessa. Sana le vO'ci lan~
tane che aggi si sana trasformate in esigen~
ze indilazianabili e che nai raccagliama.
Tutto passa nella vita, ma nulla muare; il
tempO', ignea gigante, cammina can a cantro
gli uomini. È la latta fra Il male, che si 5n~
sinua nel1a vita, c il bene. DI questo p'races~
so Jean Jacques Rausseau ci ha data la pri~
ma rappresentaziane quando ci ha parlata
del prima vialento che, tracciandO' una stri~
scia sul terrena. disse ag'li adunati: quest 0
è mia, e gh altri, purwrappa sciacchi e suc~
cubi, accO'nsentir0'na. Noi paghiamO' ancara
il prezzo di queHa concessione. Ma il male
che riaffiara senza sosta, sarà cacciato d81
bene che non si stanca di combatterla.

Si era avvertita dalle menti pill iHumina~
te di ieri e di O'ggI la necess'tà dI stab!lile
i daveri dell'una e dell'altra categO'ria. In
Tascana, ove fu ::tbalita per pnma la pena
di marte, e fu disciplinata, megliO' di quel che
nan abbiamO' pO'tuta fare oggi nai, la ripara-
ziane per le vittime degJi enon giudizIan.
furano campletati gli statutI delle mercanzie
e delle artI. In eSSI si leggonO' molt,'ssIme
norme che tutelanO' gli mtereSSl e l diritti
del lO'catan dI negozI ad uso cornrnerClale.
Nella mia Pisa, ove l'Amo porta il silenzj,)
alla sua foce, nel 1331 nel Breve del consoli
della carte del mercantI SI tutelavano can
narme precise, che Il tempO' nan mI consente
ora di ricordare, i diritti del cammerCIante
e del lacatare. Queste narme fecero testo ;]1

malti altri Camuni della TO'scana, e Cark)
Emanuele I riconabbe anche in Sardegna j,l

diritta dell'avviamento commerciale

Il problema ebbe ampia disputa nel 1908
nel Cangresso di Piacenza e nel 1909 a Ge~
nava, Cl avvic.~niama cO'sì all'ara presente.
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Il reilatolre senatore Berlingieri ha fatto,
doverosamente e luminosamente, largo cen~
no di tutti questI precedenti ed ha esamina~
to con cura ed amore il progetto approvato
dalla Camera. Egli nella sua relazione si
preoccupa delle piccole aziende commerciali
e del piccolo proprietario del fondo e pone
talI question1 !il una prospettIva nuova, dI~
cendo che devono essere valutate nel tempo
piÙ giustamente l'una categoria e l'altra.

Non possiamo però esimerci dal prendere
in giusta consIderazione le istanze e i dirit~
ti della categoria piÙ numerosa, che è quella
del commerciantI. Nè si dica, come dagli in~
it:ressati ~i è scritto, c'he l'approvazione dI
questa legge sarebbe Il Clallo deg,l; impren~
ditori edili ed anche il danno della cla~se
dei commercianti. Non vi sono saltI nel buio
nè necessità di strapparsi i capen; per ChI II
ha, o di strapparsi le vesti per chi non li h;]
Se .le statistiche pos~ono avere un significa~
to, esse ci dicono che i'l 38 per cento degli
operator,; commerciali ha la proprietà anche
del negozio; il 48 per cento delle aziende
mercantili per evidenti ragiom tecniche non
è in grado di generare alcun valore di avvia~
mento nè oggettivo nè soggettivo; il 12 per
cento delle aziende non soltanto non è in
grado di generare valori di avviamento, ma
di generare motivi di svalorizzazione del tipu
aziendaile e in conseguenza dell'immobile t,_.>
nuto in locazione.

Da ciò chiaramente SI deduce che il valore
di avviamento da tutelare non riguard:1 un
numero ingente di proprietad e 11 danno
non può essere per essi catastrofico, perchè
si rIduce, .in sostanza, a poca cosa.

NOI abbiamo letto con dWgenza ~ con la
ddIgenza consentitaci dal breve tempo di
preparazione ~ quanto si è detto alla Ca~

mera del deputati e quanto si è scdtto in
opuscoli ch~ ci sono stati inviati. Vi sono,
come sempre accade, osservaziom che non
è poss\'biJe a1Jontanare da1Ja nostra medita~
zione e dalla nostra osservazione, ma ve ne
sono molte altre che sono chiaramente Jl
frutto e la conseguenza di tesi prestabi.Jite o
di preordinata difesa di una categoria.

Non dUendiamo nè l'una nè l'altra; accet~
llama un principio salutare che ci viene da
secoli, e che molte altre Nazioni civili hanno

tradotto ,in norme giuridiche mentre noi sia~
ma arrivati con troppo ritardo a legiferare.

Purtroppo, in un intervento che s'interes~
sa soprattutto del lato gmridico del proble~
ma non è possibile poter nspondere, come
.la materia 111eriterebbe, a tutte le cr,itiche.

Ma al fondo di ognI nostra disputa c'è
questa verità: abbiamo voluto tradurre nel~
le leggi il principio ~~ caposaldo della no~
stra Costituzione ~ per Il quale la società

s' basa sul lavoro e non ahro che sul lavoro.
Se altri, 111maggIOre o mmore misura, go~

de del mio lavoro personale, non può pro~
l1ttarne il proprIetario per trarne un bene
economico che non gli appartiene. Questo è
il punto fondamentale.

Ma gli avversari incalzano e ci obiettano
che non abbiamo fissato, se non 111termIl1l
vaghi e generici, il valore deH'avviamento;
J1 che può condurre a controvers,'e giudiZla~
ne lunghe e onerose, determinare una spin~
ta ascendente del canone dI locazione e una
spereq uazione economica aziendale tra con~
duHori e proprietan, mettendo il 10catarllO
,in condizioni di benefiCIo o di privIlegIO

Queste obIezwni fanno capo al cnteno
principale ohe viene stabIlito: quello di ac~
certare in conmeto se e quando un'azienda
abhia generato valore dI avviamento ad ope~

l'a esclusiva deJ condut,tore, e sul parametro
della quantità del valore stabihrne l'inden~
n1ZZO.

Nella relazIOne SI è nsposto ch:aramentc
a tutte queste critIche e a tuttI questi ,'nter~
rogativi.

Il rehtore ha scritto. ({ La legge deve m~
dicare se l'avviarnento commerciale, insta~
bile, mutevole, mer'sca al1'111unobile o aJl'at~
tività del conduttore, e se l'avVIamento stessr)
sia la sintesi di un diritto oggettivo costi~
tuito dall'immobile e di un diritto soggetti~
va ohe è connesso all'abiLità delJ'imprendi~
tor::, che nc'n si oggettivlzza definitivamen~
te nell'immobIle, e che può avere lo stesso
risultato e lo ~tesso vantaggio altrove, an~
che in caso di trasferimento dell'azienda"

Bisogna stabilire, quindi, quale parte àel~
l'avviamento si sia oggettivato nell'immo~
bile

E a questo, contranamente a quello che Il
senatore Romano Antonio ritiene, c'è la rj~
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sposta chiara, decisiva, logica, nell'articolo
5 del disegno di legge.

L'articolo 5 del disegno di legge, infattl,
per dkimere appunto ogni fonte di contro~
vers,ia, stabilisce che il conduttore ha dirit~
to di essere compensato dal locatore per
la perdita dell'avvIamento che l'azienda su~
bisce 111conseguenza di tale cessazione.

Ma pnma dI stabilire Il compenso nella
misura massima, che arr,iva fino a 30 men~
silità, bisogna dimostrare, lo ripetiamo, da
parte del conduttore, quale sia la parte e il
valolre ddl'utilità che il locatore ha conSè~
guito come proprietario del fondo.

B A T T A G L I A. Potrebbe anche non
subire que5to danno...

P I C C H IOT T I Non s,i tratta di
una presunzione onorevole Battaglia e lei,
che è una persona cosÌ pronta e intelligente
lo intende bene, ma di un effettivo vantaggio
conseguito, da valutarsi concretamente. Se
non fosse cosÌ che significato pouebbe avere
quanto è scritto nella legge e cioè .la gradua~
zione fino a trenta mens,illtà? È evidente che
per giungere alle 30 mensllità occorre valu~
tare Il valore che Il locatario ha dato al
fondo.

Nè SI dica, come abbiamo letto, che il
disegno di legge è stato predlsposto ~ e

questa osservazione no.' la respingiamo sde~
gnosamente, nonostante non ci faccia nè
caldo nè freddo ~ sotto l'incalzare di non
qualificabili pressioni. Queste parole inve1'o
sono state scritte negh opuscoli che ci han~
no ,inviato: sotto l'incalzare dI non qualifi~
cabili pressioll1 politiche e sindacali condot~
te sotto lo specioso pretesto di doversi prov~
vedere d'urgenza onde pre.cedere la scadenza
del blocco degli affitti al 30 giugno 1962.
Sono oramai ,in ritardo, costoro, perchè que~
sta urgenza non c'è pIÙ, darl momento che Il
canone locatizio è stato già prorogato al
giugno 1963

Ma non si è detta una parola sulla vera
ragione che ha spmto ; conduttori ad acce~
lerare rapprovazlOne dI questo disegno di
legge. Onorevoli colleghI, se fosse possibile
fare un referendum tra l locatari, noi avrem~
ma una nsposta defin~tiva. I condutton, e

specialmente quelli delle piccole aziende,
hanno chiesto con maggiore insIstenza l'ap~
provazione di questo disegno di legge non
per un profitto a danno degE altn, ma per
una difesa contro le richIeste incessanti, ~pe~
cialmente dei piccoh proprietari i quali, pres~
sati dalle necessità di trarre un utile dal pic-
colo fondo, conquistato con tanta fatica e
con tanti sacrifici durante la propria esisten~
za, anche 'jn fitto bloccato, con la minaccia
di disdetta immediata, preannunciata al ter~
mine del blocco, sono riusciti ad avere in~
traiti quasi uguali a quelli degL affitti non
bloccati. E i conduttori Cl dIcono questo.
svincolateCl da questa preoccupaZIOne e
sbloccate questa situazIOne di do.lore, di an~
sia e dI trepidazione per noi e per le nostre
famiglie; diteci che possiamo rimanere sul
fondo ancora per sette, otto anni, e nO'i ri~
nunzi amo ad ogni aJtra soluzIOne del pro~
blema.

Questa è la verità fondamentale del pre~
sente disegno di legge; e questo i locatan,
specie i più poveri e m;serl, hanno detto e
proclamato 111tutte le loro assemblee. Il di~
ritto di avviamento commerciale ~ lo ha già

detto il collega Gramegna da par suo ~ ha

una letteratura modernissima, ma che s; fa

ogni giorno più allettante ed intensa. I gran~
di Vivante, Rotondi, Ascaneo, Casanova, Car~
nelutti, .che sono uomini di primo p~ano,
hanno dedicato ingegno, tempo, scnttI a
questo dibattito, che è veramente di un'im~
portanza salutare. Il Vivante definisce l'av~
viamento come l'aspettativa di lucri futuri
fondati specialmente sull'assorbimento. dell~
merci, sul nome dell'insegna, suHa posizione
dei locali, che serve al richiamo di nUOVI e
vecchi clienti.

B A T T A G L I A. Una sola parte ha r~
ferimento alla posizione del locale; tutto lJ
resto non SI nferisce al locale'

P I C C H IO T T I. Va bene, ma egli,
ha tentato di dare queste definizioni che so~
no approssimative LeI sa, onorevOlle Batta~
glia, che ci sono tante norme, per esempio,
nel nostro Codice penale, che nessuno ha
mai definito. Vorrei sapere da lei che cosa
è la premedItazione. Da duermla ann~, dice~
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va Kant, si studia che cosa è la premedita~
zione, ed ancora nessuno lo sa. Ci sono no~
z,ioni che hanno una definizione e una finali~
tà così nebulose che non riusciamo ancora
a decifrarle. Per esempio cos'è il buon co~
stume? Me lo sapreste dire che cos'è? Le
fanciulle greche danzavano nude, nelle pale~
stre e nessuno trovava ciò immorale. Quindi
lasciamo perdere questi termini generici, ed
accantoniamoli.

La definizione che quasi tutti 'i tecnici del~
la matercia hanno dato dell'avviamento è que~
sta: l'avviamento è la capacità di una
azienda a conseguire risultati economici che
indipendentemente dalJ'organizzazione azien~
dale, i singoli elementi non potrebbero con~
seguire. Vi è un Pllusvalore del complesso
aziendale rispetto alla somma dei valon dei
singoli beni che compongono l'azienda.

È pacifico che l'articolo 2424 del Codice
civile e 2427 consentono !'iscrizione nel bi~
lancio del valore di avviamento. E l'avv,ia~
mento è oggettivo e reale, inerente agli ele~
menti singoli dell'azienda, aHa loro qualità,
alla loro organizzazione ed anche aU'attiv,ità
del fondatore.

S~ è voluto dissertare se il compenso, che
i,llocatore, alla cessazione IdeI rapporto di lo~
cazione, dovrà dare al locatario, sfugge o
meno aIJa nota classificazione della respon~
sabilità che può nascere o da responsahilità
aquiliana o da colpa. Ma tutto dò costltui~
sce accademIa inutile perchè il compenso
assume una sua figura giuridica speciale ed
indipendente dalla lex aquilia o dalla colpa
lieve o grave ed intende tutelar;: il locatario
dalla eventuale locupletazione che il loca~
tore avrebbe dal vantaggio di un maggior
valore locativo imponibile, per il credito
maggiore che il vano o i vani locati hanno
ricevuto per opera del lavoro altrui.

L'argomento deH'avviamento è certo uno
dei più dibattuti in dottrina da alcuni de~
cenni. Conosciamo le dispute sulla sua clas~
sificazione tra bene autonomo immateriale
e incorporeo dell'azienda e semplice qualità
o modo di essere dell'azienda. Ma non è
esatto che la maggioranza propenda per
qU:èsta tesi. Si è particolarmente 'insistito
dopo aver presentato gLi elementi obiettivi

~ obbligazione, prestigio, credito della ditta

~ e gli elementi soggettivi ~ particolare abI~

lità dell'imprenditore ~ nel definire entità
nebulosa e inafferrabile l'avviamento, illJ
non è stato possibile negare da alcuno, e lo
abbiamo già accennato ripetutamente, che
nella formazione di una azienda prosp:èra
più o meno si forma un plus valore della
azienda rispetto ai valori de.i singoli bem
materiali che la compongono.

E se questo è vero quali conseguenze se
ne debbono o se ne dovrebbero trarre? Mi
sembra chiaro che dI questo plusvalore,
per la cui formazione non vi è stato alcunéJ
sforzo del locatore, ne debba godere chi l'ha
determinato.

Nè la teorica per la quale non vi può esse~
re contro prestazione se non correlatlVa ad
una prestazione, nè un ,'ndennizzo senza
colpa costiÌtuisce una muraglIa cmese mvalI~
cabile.

È una statuizione ohe giunge in ritardo
per consacrare un princip.io di vitalità seco~
lare: come non si può godere del bene altrUI
così non si può benefioiare del lavoro altrui
senza un doveroso riconoscimento. È venu~
ta l'ora nella quale dev'essere adoperato Il
piccone per smantellare le incrostazion~ dI
una legislazione che è fuori della nos tra VI~
ta e che offende quella masslima che non può
essere pill un broccardo, ma una rea]jà e
una certezza: «ad ognuno il suo ».

E l'Italia che è la terra del diritto è rjma~
sta troppo indietro. Si è ripetuto accanita~
mente: è una legge catastrofica, pericolosa,
dissolvente. I giudizi non mi interessano,
onort'voli colleghi, le ingiurie e le imperti~
nenze non mi arrivano; mi arriva soltanto
la voce alla quale non posso non alludere,
cioè la voce della mia coscienza.

Conosco ormai la vita e l'avversità costan~
te alle leggi nuove che, per essere più delle
altre manchevoH, incomplete, e talvolta an~
che ingiuste per qualcuno, offrono il fianco
alle discussioni più o meno fosforescentri o
seducenti.

Io non ho interessi da tutelare o da difen~
dere, perchè questo è stato sempre il metodo
della mia vita. Ma il tempo è il medico infal~
libile. Hanno gr,idato allo scandalo ~ ricor~

diamoci la Storia ~ gli 110ti greci ai quali

furono tolte le catene ai piedi; hanno profe~
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tato sventure i tecnici assertori deHe prove
legal1i, onorevole Ministro, ohiamando arbi~
trio il libero convincimento dei giudici, ora
osannato come simbolo di civiltà democra~
tica. Hanno irrliso alla Costituzione, dichia~
rata trappola o ordigno pericoloso, appar~
sa in questa rinascita sociale baluardo degli
elementari diritti dell'uomo e del cittadino.

Noi la difenderemo con amore, con ab~
negazione e con coraggio. E se questa nuo~
va legge sarà una creatura esile e di linfa sca~
dente, la sosterremo con vigore e con fede
perchè sia pianta robusta, rinvigorendola di
nuovi apporti.

Avremo comunque la gioia di avere scrit~
to una paglina nuova di amore fraterno e di
giustizia. In aha dunque 'i nostri cuori, ono~
revoli colleghi, ed approviamo concordi ed
unanimi questo disegno di legge. (Applausi
dalla sinistra).

P R E SI D E N T E. È ,iscritto a parIare
il senatore BonafÌni. Ne ha facoltà.

B O N A F I N I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, do~
po gli interventi brillanti dei colleghi Pic~
chiotti e Gramegna, non posso intervenire
nell'ambito di una conoscenza giuridica de!
problema. Riitengo soltanto che, per porre
in rilievo la ragione 'd'essere di questo dirit~
to che il relatore ha bri1Jantemente .illustra~
to, sia necessario portarci ad una valutazio~
ne pratica di che cosa è il commerciante
oggi in Italia.

Non è che l'organizzazione del commercio,
nel giro di quest'ultimo biennio, abbia rite~
nuto improVVlisamente necessario sollecitare
il Parlamento ad interessars.i di questo parti~
colare problema del riconoscimento giuri~
dico dell'avviamento commerciale. Da moho
tempo (il relatore dice addirittura dal 1300)
tale problema veniva preso in cons,iderazio~
ne con riferimento solo a questo secolo.

Dicevo che si cominciò al Congresso di Pia~
cenza nel 1908, a porre per la prima volta
l'argomento, che fu poi affronta:to al Con~
gl'esso di Genova nel 1909, a Bologna nel
1920, a Trrieste nel 1921, a Genova nel 1922
e, in ultimo, nel 1925.

Evidentemente ,il problema rimaneva per~
manentemente nell'ambito delle valutazioni
soggettive, e non trovava quel riconoscimen~
to che oggi trova in noi che approviamo l'ini~
ziativa contenuta nel disegno di legge.

Oggi fare il corpmerciante in Italia non è
certo un pri\nilegio. L'anno scorso, parlando
proprio dell'inflazione delle licenze ne.i vari
settori d'attività (generi di consumo, eserci~
zi pubblicri, artigianato, eccetera) r,iIevavo
come nel nostro sistema economico molti cit~
tadini non avessero che la sola possibilità di
dedicars,i al settore della distribuzlione; m:l
oggi debbo pensare che se non adattiamo
determinate soluzioni, molto probabilmen~
te anche nel settore del commercio sarà im~
possibile farsi strada e trovare quelle condi~
zioni che possono permettere di sopravvivere
rimanendo nel nostro Paese.

Invero, non è facile operare nel settore del
commerdo; gli oppositori a questo disegno
di legge dovrebbero nicordare che ben 3 mi~
lioni e 200 mila italiani sono inseriti in que~
sto genere di attività, nell'ambito della qua~
le i soli farmacisti si trovano in una condi
zione di privilegio, ma penso ancora per bre~
ve tempo, perchè sono state proposte delle
norme che permetteranno agli enti locali di
intervenire in questo campo.

Di fronte ad una così ingente massa di
opera toni c'è da chiedersi se il propr.ietario
dell'immobile valuti sufficientemente il sa~
crificio iniziale di chi intraprende un'attività
nel commercio. Si consideri che vi è una so~
la legge che potrebbe aiutare un commer~
oiante in questa delicata fase della sua atti.
vità e che questa legge dispone incentivi per
complessivi 300 milioni. Basta un breve cal~
colo per apprezzare la modestia delcontri~
buto di cui potrebbe fruire il commerciante
il quale, all'inizio della sua attività, mette
invece 'in pericolo tutti i suoi :risparmi senza
alternative, con la prospettiva prossima del
fallimento (infatti i tentativi che hanno esi10
favorevole in genere sono i secondi, tanto
è risohioso il periodo inizJiale).

Tutto riposa sull'abilità del commercian~
te, e questa deve essere tanto p.iù spiccata,
quanto più numerosi sono i concorrenùi. Ma

1'abilità professionale del singolo non basta,
giacchè questa ha modo di prendere corpo
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soltanto in presenza di un'adeguata ,capacì~
tà finanziar,~a, che consenta li rammoderna~
menti necessari, l'acquisizione ài nuovi mez~
zi strumentali, e così via.

E un altro elemento da tener presente, in
queste valutazIOni d, ordine estremamente
pratico, è la lentezza con cui, specialmente
nel Nord, le varie zone vanno tifasformando~
SI in località turistiche, per cui chi esercita
un'attiv,~ta commerciale in un certo pae<;e
della zona in fase di trasformazione, non
partecipa rapidamente ai benefici del turi-
sma, e deve affrontare un lungo periodo di
sacrifici, .in attesa dei benefici che si mani.
festeranno solo in pros'ieguo di tempo.

Un'altra valutazione è questa: i contrad~
diimi di questa legge dicono che con queste
misure vogliamo creare un artif,~cioso tra~
sferimento di redditi dal proprietario del~
l'immobile al conduttore artigiano o com~
merciale, oppure dicono che con questo ,~sti~
tuta si creerebbero posizioni di rendita pri~
vilegiata a favore del conduttore. Ora tra i
due protagonisti è bene vedere anche l'altro:
il propdetario dell'immobile. E allora poi.
chè non voglio entrare in valutazioni perso~
nah mi atterrò ad un documento quanto mai
vaJido del C.N.E.L., il quale, quando si trat.
tò di motivare il pI opdo avv,~so sulla prora.
ga, poi approvata, dalla legge del dicembre
1960, dIede queste mu1cazioni' i 'locali desti~
nati ad uso diverso da quello di abitazion2
nel 1959 avevano già avuto una maggiore
spinta verso la nonnalizzazione raggiungen.
do il moldplicatore 40 ed in alcuni casi ~

pubblici esercizi ~ il moltiplicatore 50 ri~

spetto ai canoni ,di affitto dell'ottobre 1945.
In quell'anno essi erano già venti voilt~
quelli del 1938 per cui tale rivalutazione

deve essere portata r.~spettivamente a 57 e a
72 volte. Partendo dalla valutazione de]
C.N.E.L. i canoni dI locazione di questi im~
mobili passeranno nel 1964 dal moltiplica~
tore 40 del 1945 a quello del 97,6 e per i pub~
b1ic.i esercizI al moltiplicatore 52. Infine il
C.N.E.L. ritenne che glI affitti concordati
avessero superato tale Hvello. In questo ca~
so arriveranno a 146 volte nel 1964. Questo
è stato uno studio statistico del C.N.E L.

Ed allora, ,tenendo conto che la legis,Jazio~
ne .fino ad ogg~ riconosce al pI oprietario del
locale questi moltiplicaltori, per arrivare a
146 volte ne11964 nei confronti del 1945, mI
pare ovvio c'he sia gmsto affermare, come
diceva l'egregio compagno Picchiotti, che
quello cui si ispira il disegno di legge si~ un
princIpio salutare di giust~zia.

Onorevoli colleghI, avrei voluto che oltre
a nOI ~ e mi auguro che insieme a quelJa

del relatore ci SIano altre voci della Demo..
crazia Cristiana che sostengano questo prov~
ve,dimento anche la Confederazione
del .commercio avesse illustrato al Paese j

motivi a sostegno di questo progetto di leg~
ge; purtroppo devo d1re che la Confederazio-
ne del commercio è tanto muta in proposito
quando invece è tanto attiva in altri settori
che riguardano la proprietà, l'mdustr,~a ec-
cetera. Questo va detto chiaramente ai pic~
coli commercianti , ai piccoli artigiam che
credono ancora in quell'assoclazione nazlO~
naIe che in defin~tiva dovrebbe essere quella
che difende i loro interessI. Es:,i credono dI
poter vivere tranquilli sotto l'ala materna
della Confindustria, ma è necessario che si
esprimano democraticamente e liberamen~
te per salvaguardare i loro intel essi preCl~
si. Interessi che nOI socialist; OggI sostenia~
mo proprio per un pnnclpIO dI gmstIzia,
che, aggiungiamo, è anche un motivo di equi~
tà. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È Iscntto a parlare
il senatore GeJmini. Ne ha facoltà.

G E L M I N I. Signor Presidente, ono~
revoli colleghi, il d~segno di legge che viene
OggI al nostro esame dopo un iter faticoso E;
contrastato, non è quello che SI attendevanu
gli interessati premuti e spremuti come so~
no senza difesa dai proprietari, non sempre
mer,itevoJi di trovare avvocati difensori tan.
to impegnatI alla loro salvaguardia. Attra~
verso modifiche continue delle norme, ap~
portate aHa Camera prima e al Senato poi, il
testo che ci accingiamo a votare è diventato
un testo che presenta non poche lacune per
realizzare un'efficace disciplina di questa
delicata materia. Resta in questo testo il
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principio e una limitata difesa degli interes~
si da tutelare, accompagrnl,i cl". norme non
del tutto adatte a risolvere 'il problema po~
sto e che da molti anni attendeva Llna rispo~
sta risolutiva che non è venuta e non viene
neppure oggi.

La disciplina che esce da queste norme
non presenta ceri;unente car2.t!ere di chb.
rezza, tale da lasciare sperare ,'n una tutela
efficace del diIitro al riconoscimento mie-
grale del valore rappresE::ntato daJ1'avviamen~
to commerciale: E' Questo è UB rnotlvo di cri.
tlca nei conf:'ontl dI COlO1o che Se sono op-
posti ad una normativa in gr3do ,di dare,
senza equivoci, le garanzie richieste e sperate
dagli interessati, che sono'. commercianti e
tutti gli al,tigiani del nostro Paese,

Il riconosClmento giuridico di tale diritto,
O'stacolato con tanto ,impegno daUa grande
proprietà edilìzia, che nella carenza di ogni
disClplina ha lucrato nel corso degh anni
somme enorm'l, non è venuto, m Halla, mol-
to presto rispetto alla Sls::enlaz.;one data al~
la materia da Paesi a struttura economica
sociale simile alla nostra. Che favviamento
commerciale aziendale sia un valore aggiul1~
to alla proprietà edilizia dal lavoro e dall'at
tività dell'impresa, non vi è nes~un dubbi)
per noi, confa nati come Slama dalle dime-
stl'azioni date in ogni mon,ento sul p;z.no
giuridico e ~u quello ecollomico da valen~i
giuristi ed economisti, che da mezzo secolo
si sono interessati della questione, contri.
buendo efficacemente aHa sua positiva af.
fermazione, senza peraltro ,giungere, prima
di oggi, ad, una Isoluzione ,di diritto positivo
del problema, per l'ostilità sempre incontra"
ta da parte della grande proprietà edile, che
non ha mancato di difensori attivi in ogni
ambiente, compreso il Parlamento italiano.

Guardiamo in quali condizioni è avvenu~
to e avviene l'insediamento dell'impresa
commerciale e artigiana. Spesso si tratta di
locali inadatti, mal tenuti, che vengono riat-
tati a spese dell'interessato e valorizzati
poi dal suo lavoro e dalla sua attivi tà. Spes-

so si tratta di locali situati in zone p::òriferi-
che, che vengono valorizzati dalla presenza
di questi pion'eri, che poi sono frodati del
loro sacrificio e del loro impegno da pI o~
prietari che pensano solo ad aumentare i

loro prohtti spellando questi piccoli impren~
ditori, quando a.ddirilttura non vengono
espulsi per far luogo ad att.ivit3 più reUdi-
tizie.

Ai difensori della proprietà edile eh? sa.,
l'ebbe minacciata nel suo dirHto e nei suo:
interessi, noi chiediarno di volerei spiegare
perchè ques'lo diriuo deve valere ,,010 per
questi e non anche per coloro che hanno
mater;aIizzato nella propr_:età un valor~,
frutto di lunghi anni di lavoro e spesso di
sacrifici che, senza il riconO':'l:imento del~
l'avviamento commerciale c aziendale, sa~
l'ebbero perduti per loro, a vantaggio C1èl
primi, non sappiamo in base a quale foncia~
m~nto morale e gmridlco.

La legislazione europea, del resto, testi~
moma della validItà, della legltt.:mità de!h
protezione che viene annunClala con questo
provvedimento. Se Il frutto del lavoro è un
bene costituzIOnalmente proLetw, non :::i
comprende COIIJe il diritto di propr,;,;tà p:)é.~
sa, nel caso in disc USSlOllè,sovrappnrsl e
amml~2] e la sua leglLtim.a affermaz;olle, ~]2

y<:I' 12 cbe si nferisce a-i]'indenr'.£:7u E'l
VJ.~'Odi s~nto, 3i:' pel l'al'cro n:c:;:zo eli wlc;la
dell'avviamento, rappresentato dal diritto
di e, c1Jf~CO:i.lSente, ':n mutate CO!1~
ciizlol11 r..m..l1Z1arie dd rapperlOdlIOV:!;~iu~.

ne, di continuare nello stesso amhiente ]'~\l.
llvilà precedentemente iniziata. L'avvia;:r:el1~
to, del resto, è un concetto che ritrovIamo
codificato nella leg5slazione fiscale e Bel Co.
dice civile, che prefigurano l divers'l momen~
ti in cui deve essere considerato ai fini del
prelievo fiscale e per a1tri rapporti di ordine
economico. Basta considerare la legge sul
registro, sulla successione, sull'imposta stra-
ordinaria sul patrimonio, suJ1a ricchezza
mobile e sulla complementare.

Ora, l'avviamento è un bene riconosciuto
sul piano fiscale e il fisco esige dal condut~
tore una somma, quale quota parte dell'av
viamento, qùalunque sia il motivo per 11
quale abbandona il lo,:.ale, anche quando
l'avviamento non sia stato cconcmÌcamente
ancora realjzzato.

Per questo deve essere respinta ogni argo-
mentazione che mette in clubb,;o e in forse
Ia validità di una regolamentazione che, do-
po aver garantito il fisco c, di fatto, il pro.
prietario dell'immobile, asserisce ;nfine il
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diritto di coloro che producono questo valo~
re, finora i soli a non poterlo godere, con
danno grave per la loro attivItà presenie ed
anche per quella futura.

La nostra CostltuZJOne tutela Il d'ritto d]
proprietà; ma a parte la norma che le asse~
gna sempre una funZ'JOne sOClale per potersI
pienamente giustificare, non si deve dimen~
ticare che bene più alto è il r;conoscimento
e la tutela riservati al lavoro, alle sue ma~
nifestazioni e ai suoi frutti, tra i quaH non
può non [rientrare legittimamente quello del~
l'avviamento aziendale, che interessa centi~
naia di migliaia di modesti imprenditori,
commercianti e artigiani che svolgono Ul1J

funzione economica e sociale

Non va dimenticato che '1'80 per cento del~
le ditte commerCIalI e tutte le imprese aTtl~
giane sono di tipo mdivlduale e che, pertan~
to, è veramente profondo Il co!legamento
tra tutela dell'avviamento e iutela cl;:! lavo~

l'O individuale, del s'ingoIo che lo produce.
Attraverso Il riconoscimento del]'avvla~

mento viene affermata la difesa del frutto
del lavoro, della capacità di mtrapresa e di
iniziatIVa che hanno consentIto un reale 1ll~
cremento del valore della propnetà.

L'azIenda che SI mtende tutelare nella sua
contll1UJtà come entità economIca produttJ~
va o distnbutrlce dI bene, eserCIta senza
dubbio una funzJOne che. al di là deWmte~
resse particolare del singolo, ha un netto ca~
rattere sOCIale SerVIZI utJlI ed essenzJal]
sono garantiti e sono possibll' solo m colle~
gamento con la disponibilità del Jocale e 111
zone determinate, nelle quali svolgono Ul1cl
funzione che non è solo utile al1'imprendito~
re, ma corri sponde ane real: necessJtà del] ~1
collettivItà servIta, che s'i vale della loro ope~

l'a per il soddisfacimento delle proprie esi
genze e delle necessità ,quotidIane

Questo vale per i commerCIantI e qU;èSto
vale, per glI stessi mot1vi, per gli imprendi~
tori artigIani Entrambe le categorie svol~
gono, ognuna nel proprIO ambito, una fun~
ziohe e un compito di notevole utilità pub
blica, che non possono non esser tenutI pre~
senti nel momento in cU'. si discute di uno
dei problemi decIsivI per la contimlltà dei
loro lavoro.

Per quanto riguarda glI artIgiani, ohe la
proposta garantisce solo in parte, non s' S~l
bene in base a quale criterio discriminante,
essendo artigiani tutti quelli riconosciutI a'
sensI della legge n. 860, assIstiamo ad un te~
nameno destinato a mo1tiplicars'i, se le nor~
me sull'avviamento non stah,liranno una dI~
sClplina che metta un v]]1co]o éìll'indiscrimi~
nata aZIOne dJ sfratto che già SI esprime nei
lcro confrcnti con un crescendo veramente
pI eoccupante SI tratta del1a cacc;ata déd
centn urbam della maggIOr parte degli artI~
glalll del s~"vizJ. delle r:parazIOlll c di que]~
le produzJon: che hanno una raglOne ed un':t
possibilità dI vIta collegata con l'ambiente
sOCIale che le circonda, dal quale traggono
abmento per la loro attivItà garantendo 111
cambio tutte le prestazJOni udi nchieste
dalle popo]azIOm.

Per l'imprendItore, al danno dI perdere
l'avviamento, formato da anm dI lavoro, di
t;]oC]]1io e dalla stessa chentela, deve aggiun~

gersI ]a diffIcoltà d! trovare una nuova SIS1e
manone, che pcr sè sola costrmge a notevo~
II 5acnflCl, ma che è resa precaria dalla man~
canza di pos5ibIhtà dI insediamento anche
nel nuovI agglornerat!, dove il problema
non preoccupa la proprIetà edIlIzIa e preoc~
cupa scarsamente, per non dire affatto ~

salvo le ecceziom ~ le pubbliche autorità
Ora, lo sfratto puÒ rappresentare uno

smem.bramenlO parzIale o totale dell'azlen~
da, mentre la precanetà, l'.ins1curezza, Il
tempo breve de]]a locazIOne rappresentano
senz'altro un lImltc obIettIvo ad ogm attlvl~
tà imprendJtonale. È necessano arrIvare a
dal e all'esercente. all'artIgiano la stab'lità,
la SIcurezza del locale cl: eserCIZIO, per assi~
curargh le condizioDJ, per OggI solo parZla~
lI, d] SICurezza econont:ca, c'he restano le
COndIZIODJirrinunciabJ li per un effettivo mi ~

ghoramento del sernzlO commercale, per
un potenZlamento delle attreaature produt
tIVe che servono al lavoro dell'interessato,
garantendo nel contempo servizi dI interesse
sociale e collettivo.

Ora, questa legge non nsolve complUL1~
mente questo grave problema. tuttavIa, af~
fermando un prinCIpIO e ponendo un limIte
all'azione speculativa che oggi v,~ene eserc!~
tata, ne] confronti degh esercentI ed arltigia~
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ni pIÙ deboli ed indifesi, trova il nostro con~
senso critico e il nostro voto favorevok,
nell'attesa di poter giungere ad una discipli~
11a e ad un provvedimento veramente risolu~
tivo per questo aspetto importante dell'atti~
vità commercIale ed artigianale italiana.
(Applausi dall'estrema sinistra. Congratula~

::'lOm).

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
le il senatore Monni. Ne ha facoltà.

M O N N I. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, questo disegno
dI legge pervenuto dalla Camera del depu~
tatI non r:solve completamente, o rIsolve in
minima parte Il probh~ma deJ1'avviamento
commerciale. Già davanti alla seconda Com~
missione (giustizia e autorizzazioni a proce~
dere) è stato elevato da me e da altri colle~
ghi, particolarmente dai colleghi che hanno
discusso nella Commissione ~ l'onorevole

Capalozza, l'onorevole Picohiottl, l'onorevo~
le Berlingieri, relatore abilissimo e dili~
gentissimo ~ è stato rilevato che con que~
sto disegno di legge si riconosce Il diritto
del conduttore di locali ad uso commerciale

.a chiedere, nel caso di cessazione della lo~

cazione, un indennizzo per la perdita del~
l'avviamento commerciale, ma non si pre~
cisa in che cosa effettivamente l'avviamen~
to commerciale consista. È vero che se ne
parla da molto, collega Ber1ingieri, ma se
ne parla m modo diverso da come oggi si
vorrebbe parlarne.

Tutti i precedenti citati nella pregevole
relazione non confortano l'opinione che l'av~
viamento commerciale SussIsta in ogni caso,
come io leggo nella relazione, fin dalla na~
scita deU'azienda. Su questo io non sono
d'accordo, lo dissi già in Commissione e qui
10 ripeto. Leggo nella relazione: ({ L'avvia~
mento è ritenuto esistente in ogni azienda
(e qUI probabilmente amico Berlingieri ci

sarebbe voluto un ({potenzialmente» perchè
agilI azienda nasce col programma, con il
proposito di svilupparsi, di crescere di for~
l1ire un utIle) ed è considerato elemento e
qualità essenziaJe deJl'azienda stessa ed esi~
ste fin dal momento in cui è costituita
l'azienda medesima ».

Ora, se così fosse, onorevoli colleghi, no.:
non potremmo padare più di avviamento,
perchè avviamento significa strada in parte
già compiuta, cammino pe,rcorso, conqUIsta
effettuata attraverso l'assiduità, la diligenz2',
il sacrificio, cioè tutte cose che vengono do~
po la nascita dell'azienda e non sono ancora
vive e non operano al momento della nasci~
ta dell'azienda stessa. Quindi l'avvJamento
commerciale è il risultato di un'attività, può
essere il risultato di essa. Io ho usato quel~
l'avverbio «potenzialmente" appunto per
questo. L'azienda nasce diretta ad una con~
quista, diretta a realizzare utili e successi,
ma può anohe non riuscire, può darsi che
questo compito, questa finalità si arresti nel
cammino o cada.

Ed allora in che cosa consIste l' aVVlamen~
to commerciale? Questa legge lo tutela?
L'avviamento commerciale secondo me es'i~
ste e dev'essere tutelato. L'avviamento com~
merci al e ha da essere inteso precisament~
come risultato e conseguenza di. una attivi~
tà diligente di un opclatore economICO che
ha saputo fare il suo mesnere, che ha valo~
rizzato la sua azienda, l'ha potenziata, l'ha
resa produttiva. Questo è l'av'vlamento com~
merciale.

Quando il conduttore del locale, ave

l'azienda era co11ocata, è sfrattato, sorge Il
problema se l'azienda era veramente tale da
potersi dire che, cessata la locazione si ve~
rifichi perdita dell'avviamento. Il problema
allora sorge e allora nasce il dlntto del con~
duttore del locale ad essere indennizzato
di quel tanto di perdita che è rappresentat0
dall'allontanamento dal luogo dove l'azien~
da si è avviata ed è crescIUta. Ecco l'avvia~
mento commerciale.

Ed allora, onorevoli colleghi, sarebbe st:1-
to utile ~ e qui non facc.io una critica alla
Camera dei deputati ma al disegno di leg~
ge ~ sarebbe stato utile che questa kggc
dicesse chiaramente in quali casi si può par~
la re di questo diritto, e non lasciasse ~ ecca
il punto che mi preoccupa ~ che ogni caso

(stavo per dire ogni casa, ogni locale) facciél
nascere una causa.

Poco fa il collega Gramegna, mterrompen-
do, se non erro, il senatore Romano, diceva:
{{ lo stabilirà il magistrato". Purtroppo!
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Purtroppo all'articolo 5 di questa legge noi
leggIamo che il diritto all'indennizzo potrà
risultare dall'accertamento della perdita deL
l'avviamento, cioè del danno che l'azienda
« subisca ». Un congmntivo, una condizione.
Si dice « subisca», non si dice « subisce»:
non vi è certezza del dIrIttO. Se 11 padrone
dI casa, il padrone de] locale dIrà al condut~
tore che non gli dà nulla, il conduttore do~
vrà rivolgersi al magistrato perchè il ma~
gIstrato stabilIsca se sussiste la perdIta, e
se sussiste quind; un dirItto all'indennizzo.

Questa legge, pertanto, non dà certezza dI
diritto; e questo è un male perchè ogni legge,
per essere veramente efficace, dovrebbe da~
re certezza di diritto, dovrebbe cioè essere.
uno strumento idoneo a produrre determi~
nate conseguenze giuridiche e concrete; il
che non avviene in questo caso.

Fatte queste osservazioni. che tendono sol~
tanto a suggérire l'opportunità che, ricono~
sciuto questo primo diritto e fatto questo
primo passo, la legge sia success;vamente
riveduta ed ampliata, dirò che la seconda
Commissione ha ritenuto di modificare il
testo pervenuto dalla Camera de! deputati
m alcuni puntI.

Anzitutto ha soppresso l'artIcolo 2 che co~
sÌ disponeva' «La parte, che non intenda
rinnovare la locazIOne, deve darne comuni~
caZIOne all'altra parte mediante lettera rac~
comandata con avviso di ricevimento, nel
tempo stahdito per la disdetta, ovvero, in
mancanza, almeno novanta giorm prima de]~
la scadenza del contratto. Se questo è a
tempo indeterminato, la comumcazione è
data nel termine stabIlito per la disdetta ».
In sostanza SI trattava del mancato rinno~
va della locazione e dell'avviso da dare; si
è ritenuto che l'articolo fosse assolutamente
superfluo. Un'altra modifica fatta dalla
Commissione riguarda l'articolo 3, e non si
tratta di una modifica molto sostanziale. Nel
primo comma si stabilisce che Il locatore
che intenda aJffittare l'Immobile a terzi deve
comunicare le offerte ricevute al conduttore,
mediante raccomandata con avviso di r;cevi~
mento, almeno sessanta giorni prima della
scadenza contrattuale o consuetudinaria. Si
stabilisce, cioè, con più precisione in che ma"
do deve essere data la comunIcazione delle
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offerte ricevute, che il locatore deve cono~
scere.

Secondo l'ultimo comma dell'articolo 3,
il conduttore ha diritto di prelazione se, nel~
le forme predette ed entro quindici giorni
dalla rICeZIOne della comul11caz;one, offra
condizioni uguali a quelle comunicateglI dal
locatore. Egl1 conserva tale dIritto anche neI
caso m cm Il contratto tra Il locatore e .il
nuovo conduttore SIa sCIOltO entro seI meSI,
oppure nel caso 111 cui Il locatore ~ ecco

l'aggmnta fatta dalla CommlSlOne ~ aven~

do ottenuto il rilasc;o dell'immobile per adi~
birlo ad uso proprIO, lo loch1 a terzi entro
seI mesI daJla data del rilascio. Tale aggiun~
ta che la seconda Commissione ha fatto al
testo della Camera non ha bisogno dI com~
mento.

Un'altra pIÙ ,importante correZ'lOne è stata
introdotta nell'artIcolo 7, nel testo del quale
deve essere, per altro, corretto Il rinvio che
si fa, nell'ultimo comma, a proposito del
giudizio {( dI cui al comma precedente ». Il
riferimento è' erroneo (probabilmente era in
relazione al testo deJla Camera dei deputati);
bisognerà qUIndI sostituire alle parole « nel
corso del giudIZIO dI CUI al comma pI ece~
dente )} altre, come per esempio « nel corso
del giudIzio di cui al presente articolo )}.

Onarevole Presidente, onorevali colleghi,
ogni parte dell'Assenlblea ha manifestato la
volontà di approvare questo disegno dI leg~
ge, pur non nascondendosene le lacune e le
imperfezIOm. Anche Il Gruppo della Demo~
crazia CrIstiana desidera approvare "l disc~
gno di legge, pur conscIO della limitata ap~
p1icazione che essa avrà. Ed è per questo
che, nel concludere Il mIO mtervento, prego
l'onorevole Ministro dI esam.ll1are, msieme
con i suoi uffici legislatIVi, la possIbilità di
predIsporre in futuro una mègliore dlsciph~
na che regoli con maggior approfondimento
la materia. (Applausi dal centro)

P RES I D E N T E. È ISCrIttO a par~
lare Il senatore BussI. Ne ha facoltà.

BUS SI. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, signor Ministro, la prima relazione
che l'onorevole collega Berlingeri ha, con
ragIOnata espOSlZJOne, sottoposto al nostro
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esame per la discussione, che valse per una
prima decisione di riesame del disegno di
legge in Commissione, aveva posto in eviden~
za le esitazioni fra le quali faticosamente s5
è svolta, e mi pare in parte si stia ancora
svolgendo, l'iter del disegno di legge stesso.
Perchè esitazioni, perchè perplessità? For~
se che l'intuitivo principio di giustizia, da
cui trae argomento un'apprezzabile considè~
razione per i diritti dell'avviamento com
merci aIe, o, se s.~ vuole per l'evidente rile.
vanza economico~giuridica de1la proprietà
commerciaIle,. è messo in discussione? NOll

mi sembra.

Non VI è akuno, certo anche fra i non cuI.
tori della matena, e non vi è alcuno al cor~
rente della v~ta degli affari, che non cono~
sca almeno l'espressione « avviamento» in~

tesa come avviamento commerciale, e che
ad essa non riferisca una significazione di
natura economica. L'esercente di un'im~
presa commerciale che venda oppure che ac~
qu.isti un'esercizio commerciale già funzio~
nante, sa che deve od ha diritto di ricevere
un quid a titolo di avviamento; chi cede sa
che, su quel valore percepito, in una col va~
lore delle attrezzature e delle scorte, il fisco
vuole la sua parte a titolo d'imposta di r:c~
chezza mobile; chi acquista sa che, a sua
volta, l'Ufficio del registro ai fini della rela~
tiva imposta, nel fare la valutazione del com~
plesso aziendale, tiene conto del valore d'av~
viamento

L'avviamento commerciale quindi resta
nella comune considerazione un fatto incon~
testabile (naturalmente, per un'azienda fun~
zionante). I giuristi, gli economisti, i cul~
tori della ragioneria e delle tecniche azien~
dali ne hanno discusso, e ne discutono da
tempo, nell'intendimento di cogIiere di un
tale fatto l'essenza, di Essarne il carattere.
Non ricorderò il Vivante e la sua teoria, già
citati in questa discussione dal se.natore
Picchiotti; si potrebbe anche ricordare la
teoria dell'avviamento come opera dell'inge~
gno e come organizzazione aziendale, o quel~
la più corrente, ritenuta oggi dominante, che
ha distinto lo studio che di esso si può fare
in sede giundica da quello segu.ito dalle
scienze aziendab Il RotondI lo ha definito
« una capacItà deJl'azienda a conseguire ri~

sultati economici che, indipendentemente
dall'organizzazione aziendale, l singoli ele.
menti non potrebbero conseguire »; un'at~
titudine, dunque, una situazione potenziale
dell'impresa a produrre utili e ciò obiett1~
vamente od indipendentemente dalla con~
siderazione che ne può fare l'imprendItore.

Ora non è qui il caso, onorevoli colleghi,
di soffermarsi a lungo sulle varie teorie sul~
le quali si è basato l'esame cr;tico del feno-
meno, tanto più che la sua rilevanza eviden~
temente si manifesta per aspetti diversi se~
condo che se ne faccia un esame dal pun to
di vista giuridico, e quindi pelr i diritti che
gli sono connessi, o invece un esame del suo
contenuto economico per evidenziarne il
quantum in senso ragionienst~co. Rimane
invece certa l'esistenza di un fatto obiettiv{)
che, apparendo per sua natura all'impresa,
entra nella sfera dI competenza soggettiva
del tItolare dell'impresa stessa

Se quindi il titolare di un'impresa puÒ,
per il tempo necessario aH'organizzazionl~
dell'impresa stessa, per le caratteristicht:
assunte, per le aspettative che fondata~
mente determina circa gli utili futuri, se l'im~
prendi10re può gmstificare una valutazion;;
di un quid che va oltre l'importo comples-
sivo del valore det smgoh bem (l'avviamen~
te) e se egli ritiene che l'azione di terzi pos~
sa pregiudicare od annullare un tale feno~
meno quantitativamente apprezzabile, è evi~
dente che lo stesso titolare ha diritto a dl~
fendersi contro le temute aZlOm, sia che esse
entrino nella sfera della pura e semplIce ccn.
correnza, sia che esse d:scendano dallo svi~
luppo di altri Japporti gmrjdici (ad esempio
quelli di un contratto di locazione). Un di~
ritto, quind', a difendere nel suo complesso
l'impresa ed a proteggersi così anche dalla
possibHità che altri possa indebitamente ar~
ricchirsi proprio sfruttando quella particd-
lare capacità dell':mpresa

Ora è evidente che il regolamento che
de jure condendo si dovrebbe auspIcare, sa~
rebbe quello che consentisse di configurar e
con ben definito istituto gmridico il feno~
meno, cosÌ da trame facile applicabilità ai
rapporti singoli che attorno ad esso possono
sorgere. Il disegno dI legge in esame, come
ho già rilevato, r,lguaIda uno di tali rapporti,
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cioè il rapporto tra il locatore proprietario
dell'immobile e il conduttore proprietario
dell'implresa; ma evidentemente, proprio per
la sua particolarità, il disegno di legge in
esame non può esaurire l'argomento, o me.
glio, non può avviare alla costruzione di ben
preCISO istituto giuridico nella specie, casI
come potrebbe far credere il titolo che allo
stesso disegno di legge è stato apposto: « Tu.
tela giuridica dell'avviamento commercia.
le ». Un tale titolo presupponeva, non è dub.
bio, la chiara definizione giuridica dell'av.
Vlamento commerciale, l'indivlduazione dei
soggetti attivi o passivi, il regolamento delle
obbligazioni, in atto o possibili, inerenti al
bene e di competenza attiva o passiva dei
soggetti delle obbligazioni stesse. Poichè il
disegno dI legge in esame tratta di un rap~
porto particolare che, ben sappiamo, trova
anche ragione ed urgenza di sistemazione ,in
relazione al blocco delle locazioni, il titolo
evidentemente appare solenne e troppo im.
pegnativo, mentre forse avrebbe dovuto es~
sere piÙ qualificativamente r,ispondente al
vero contenuto del disegno di legge e piÙ
limitato. Se la Commissione e l'onorevole
Ministro ritenessero dI accedere ad una
considerazione nuova al riguardo, mi permet.
terei di suggerire la modifica del titolo in
quest'altro. « Disposizioni sull'avviamento
commerciale nei rapporti di locaz50ne ».

B O S C O , Mimstro di grazia e giustizia.
Ma vi è l'articolo 7 che non nguarda la lo.
cazione.

BUS SI. Ma è una conseguenza neces~
saria e meramente strumentale per il caso
di esproprio.

Mutando il titolo del disegno di legge si to.
glierebbe forse una delle ragioni di perples.
sità che l'esame del disegno di legge deter.
mina. A me sembra ,~nfatti che anzitutto le
perplessità possano nascere dal fatto che
pure questa volta si provvede, su un argo.
mento tanto deHcato, dettando in proposito
norme di valore sostanziale, senza che il fat
to « avviamento commerciale» abbia avuto
una chiara definizione nella legge, senza che
da esso e per esso sia stato strutturato un
istItutO giuridico ben definito, definito ne].
l'oggetto, defimto nel soggetto attivo che

eventualmente per esso tragga obbligazioni.
Il re latore ci ha r,icordato le diverse con.

siderazionl che nella legge ha già trovato il
fenomeno dell'avviamento, le disposizIOni
del Codice civile in particolare e la cons:.
derazione già fatta 111 sede cl; legislazione
v111colistica nonchè 111tema dI ,'mposta pa~
trimoniale (legge 11 ottobre 1947, n. 1131)

Ma nessuna di tali norme regola giuri.
dicamente l'avviamento commerciale. Risul.
ta chiaro, anche ai meno esperti in argomen.
to, che l'arrticolo 2424 del Codice !civile, nel
dettare norme circa la compilazione del b'.
lancio nelle società per azioni, dà contenuto
giuridico ad una esigenza ragionieristica al
fine di assicurare i terzi ed, soci suDa buo.

I na e veritiera esposizione di bilancio e che

tuttavia, elencando l'avviamento al comma
cinque fra glI elementi attivi d; bIlancio, non
altro riconosce che la sola sua possIbile esi.
stenza in fatto, tant'è che al successivo arti.
colo 2427 il legislatore ha dettato poi i cr;te.
ri per ben determinarne il valore. Per l'arti.
colo 2427 infattI l'avviamento può essere
iscritto in bilancio quando è stato pagato
L'.ipotesi di un costo sostenuto, quindi, al.
l'articolo 2427; la posstbilità di sua iscrizio.
ne in bilancio all'articolo 2424.

Una iscr,izione puramente e volutamentlè'
evidenziata in base a soggettiva valutazione
degli amministratori della società equivar.
rebbe ad uno dei tipici e patenti casi dI an.
nacquamento del bilancio.

Così emerge intuitiva la considerazione
implicita nel prezzo di cessione di aziende
del valore di avviamento, quando all'artico.
lo 2557 del Codice civile è posto al venditore,
nel caso di cessione di azienda. l'obblIgo dI
astenersi dall'inizIare una nuova impresa, il
cui oggetto, l'ubicazione od altre circostan.
ze SI dimostr;no idonee a sviare la clientela
dell'azienda ceduta.

Ora, dopo le considerazioni che ho avUl o
l'onore di esporre, onorevoli colleghi, mi SI
potrebbe chiedere se in concreto io sia favo.
revole o contrario a] d'segno di legge. Posso
r1ferire subito ohe al tema generale sono fa.
vorevole, ma che non condivido che il tema
piÙ vasto e totale, direi, della tutela giuridi.
ca dell'avviamento commerciale sia immc.
ritatamente quasi rimpiccioJito nella tratta.
zione e regolamentazione di un rapporto
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particolare che dallo stesso avviamento può
discendere, clan de, se le mie osservaz;oni
meriteranno considerazione, la proposta di
modificare il tito:1o del disegno di legge.

Ma devo aggiungere che, se sono d'accor~
do sul principio d~ regolare il rapporto che
si evidenzia, in caso di mancato' rinnovo di
locazione, tra locatore e eonduttolre; se sono
anche d'accordo che il rapporto di obbliga~
zione che il disegno di legge vuole regolare si
fondi sulle conseguenze dannose che da tale
cessazione possano derivare al conduttore
di contro ad una possibile utilità per illoca~
tore; se sono d'accordo che, come all'artico~
lo 5 del disegno di legge, debba essere indi~
cato un limite insuperabile ed un parametro
di riferimento per il gIUdice che deve fissare
il quantum che si forma per il concorso del~
l'elemento danno per il conduttore, ed il
possibile profitto per il locatore, resto quan~
to meno ,in dubbio sull'efficacia dell'articolo
5, temendo che esso diventi poi necessaria~
mente fonte di liti a non finire. L'articolo 5
pr,evede cOInun verbo al congiuntivo, « subi~
sea }}, Ila possibilità del danno, fissa un mas~
simale di liquidazione del danno, prevede
dunque 1'an debeatur e configura il massimo
del quantum. Ma chi deciderà in mancanza
d'accordo fra le parti? La legge non lo dice,
ergo ,il ncorso al giudice.

Una considerazione va poi fatta per l'arti~
colo 7 il quale, anche se ,evidentemente det~
tato al solo fine di fissare i modi nei quali,
in caso di esproprio dell'immobile, può es~
sere tutelato iJ diritto del conduttore al va
lore dell'avviamento, contrapponeva, nel pri-
mo testo, alla valutazione giuridica ed eco~
nomica di tale valore (valore che inerisce
alla stessa azienda e ohe autonomamente ad
essa appartiene) la determinazione di un va~
100re che si concepiva aggiunto allo stesso
stabile.

Ora, tale concezione realmente non poteva

non meravigliare e sorprendere ~ e nè

sarebbe stata facile la conrfutazione sol che

S'i fosse richiamata l'ipotesi, fra le tante,
che il conduttore trasferisca la sua impresa
in altri locali adiacenti o fronteggianti ~

perchè, delle due, o l'avviamento è un bene

aziendale, o l'avviamento è un accrescimen~

to di valore dello stabile.

Nel primo caso vi è un determinato soa~
'"getto attivo, nel secondo è un altro il sog~

getto attivo. Nel primo caso il titolare del~
!'impresa ne può disporre trasferendo l'im~
presa o vendendola ed assume gli oneri fi~
scali di un suo eventuale sr/:ìruttamento; nel
secondo caso ne dovrebbe poter disporre so~
lamente il propI1ietario dell'immOlbile, come
di una accessione all'immobile stesso, ta!~
chè si potrebbe fin anca ipotizzare un suo di~
ritto a pretendere che il conduttore per sua
azione non pregiudiohi in qualsiasi modo ta-
le fenomeno di aocessione.

Ma tutto ciò, onorevOlli colleghi, è superato
dal successivo studIO che è stato fatto dalla
Commissione, che ha ora l;cenziato un testo
nuovo che a me sembra effettivamente ac-
cettabile.

Fatte queste brevi considerazioni, onore~
voli colleghi, penso che, pur con la facile
previsione pessimistica cui induce l'artico-
lo 5, data la nuova formulazione di tutti gli
altri articoli del testo, il provvedimento
debba avere il nostro favore.

Ma, se mi è consent;to, non vorrei si pre~
giudicasse, approvando questo disegno di
legge, un più completo studIO success'ivo per
dare effettivamente vita ad un ben struttu~
'rata istituto giuridico nuovo, che porti a
riconoscere nel valore di avviamento tutt:
gli elementi tipici dI ogni istituto giuridico:
il soggetto attivo, gli eventuali soggetti pas-
sivi, le norme che debbono regolare i rap-
porti particolari di obbligazione che da esso
sorgano.

Tale stuJdio, a suo tempo, consentirebbe di
poter assorbire le norme d, cui al presente
disegno di legge e di arrivare, quindi, a mi~
gliorare sostanzialmente i risultati che que-
sto disegno d'l legge vuole raggiungere. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Battaglia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onorevole Presiden-
te, onorevole Ministro, sarò molto breve
anche perohè ({ è già l'ora che volge al de~
sia ». . . e agli onorevoli senatori intenerisce
il cuore il pens.iero di una cena fredda.

Sarò, soprattutto, estremamente breve
perchè desidero solo sottoporre all'attenzio~
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ne del Senato una mia personale osserva~
zione e alla medItazione degli onorevoli col~
leghi talune mie perplessità.

Quale e l'osservazione, onorevole Mini~
~tra? Se fosse ancora attuale la relazione
che l'onorevole senatore Berlingieri aveva
predisposto per quest'Aula nel giugno scor~
so, non esiterei un solo momento a sottoscri~
verla, e non soltanto a mio nome ma anche
a nome dei miei colleghi liberali.

Infatti, noi siamo ancora convinti della
fondatezza e dell'opportunità, prima di li~
cenziare il disegno di legge clle ha per og
getto la tutela gmr,'dica dell'avviamento
commerciale, di richiedere al Consiglio na~
zionale dell'economia e del lavoro un auto~

l'evo le parere m una materia tanto delicata
quanto spinosa, materia nella quale le oppo~
ste tesi sono tutte assis{ite da argomenti
che postulano la più lunga e la più profonda
meditazione.

Sta proprio, infatti, onorevoli colleghi,
nel fermento deJle più opposte opinioni, quel
lievito di perplessità che mi tormenta e che
ha tormentato gli studiosi della materia:
siano essi giuristi, ~iano essi economisti.
Perplessità ~ si badi! ~ le pill diffuse! Per~

plessltà sulla vera essenza ~~ diceva poc'an~
zi, molto più autorevolmente di me, il sena~
tore Manni ~ dell'avviamento commerciale.
Perples::.ità ::.ulla tesi dell'esistenza di un di~
ritto soggettivo all'avviamento commerciale
e della necessaria conseguente garanzia di
tale diritto in base all'articolo 33 della no~
stra Costituzione, che tutela il riconoscimen~
to del lavoro. Perplessità circa la legittimità
di Imporre altre gravezze alla proprietà pri~
vata; gravezze, peraltro, costituite da un
inspiegabile diritto di prelazione e da al~
tretuanto poco comprensibili forme di com~
pensi assai dIfficilmente valutabili. Perples~
sltà di fronte alla poca chiarezza del lacu~
naso provvedimento legislativo (e avete
ascoltato le critiche che sono state mosse
da tutte le parti ,di questa nostra Assem~
blea) il quale per ciò stesso non potrà essere
racilmente operante e non potrà nan dar ri~

COll'SOal diritto comune e conseguentemente
ad un disordinato confusionismo nella sua
interpretazione.

A meno che (e vorre,i che in questo mo~
mento Il mio pensiero andasse al di là del

vero) a meno che ~ ripeto ~ non si voglb

cOlI braccio sinistro neutralizzare ciò che si
vorrebbe fare col destro.

Perplessità, onorevoli colleghi, quindi, non
solo sulla portata teorica dello strumento
legislativo che andiamo a licenziare, ma pro~
fonda dubbiezza circa la sua applicazione
nella pratica.

Poc/anzi un collega mi chiedeva: avràdi~
ritto un'azienda fallita ad avere un certo
compenso per l'avviamento commerciale?
O non avrà forse il locatore il diritto di ot~
tenelre un indennizzo per Il deprezzamento
dell'immobile? rCMssà, rispondo all'onorevo~
le collega che mi ha posto quella domanda,
se non ci sarà un curatore che, autorizzato
da!l giudice delegato, si farà davanti al ti'j~
bunale per ottenere una sentenza di condan
na ad un compenso in funzione di un prete~
so avviamento commerciale fallimentare!
Nessuna meraviglia: vi potrà essere, infatti,
qualche vecchio cliente dell'azienda fallita
che torni nello stesso looale, se sarà locato,
con i debiti scongiuri (ilarità e c01nmenti),
ad altro commerciante.

Vedete, onorevoli colleghi, quante incer~
tezze e quanto grigiore. Gli interrogativi,
quindi, potrebbero essere tanti. Eppure, co~
me ben diceva il relatore, la legge deve es~
ser chiara, semplice, dI agevole intellegibl~
JJ1à ed apphcabllità, se non SI vuole che co~
stitmsca uno strumento d: interl11inabili
quanto dannose contese tra le parti. Ma ~~

ahimè! ~ quanta germinazione di con te,se si

avrà da questa legge, se veramente i con-
duttori vorranno ad essa attmgere per il
riconoscimento delle loro pretese e dei loro
diritti!

Ecco perchè è necessario chiarire quale
sia la vera natura giuridica dell'avviamento
commerciale, se si vuole pervenire ad una
legittima tutela dello stesso. È necessario
più specificamente chiarire, onorevoli col.
leghi, se l'avviamento commerciale sia qual~
cosa che si connaturi con l'immobile in cui
l'azienda viene esercitata, o se esso sia qual~
cosa di inerente alla persona del conduttore:
alla sua attività, alla simpatia che ispira, al
suo modo di fare nell'offrire i p~odotti, ec-
cetera. È necessar,io in altri termini, ono~
revole relatore, stabilire se Il detto avvia-

I mento si materializzi nel locale di esercizio
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o si impersonifichi nell'abJità del commer~
ciante, e per ciò stesso si trasferisca ovunque
esso commerciante si porti. E nella ipotesi,
che mi sembra ila vera, in cui tale avviamento
in parte si oggettivizzi nell'immobile e in
parte resti radicato al soggetto attivo del~
l'esercizio, corre l'obbligo di ponderalre quale
parte sia la prima e quale parte sia la se~
conda. Ecco che cosa bisogna predetermi~
nare se non vogliamo ipotizzare quanto ha
detto poc'anzi il senatore Manni: e ciò per
pervenire a quell'equo compenso che corn~
sponda a un esatto equilibrio economico e
nel contempo a quella sana giustizia aHa
qua1le noi ,finalisticamente tendiamo.

Guai infatti, onorevoli colleghi, a crear=
degli squilibri ~ la Francia ,insegna! ~

che possano scoraggiare investimenti del ri~
sparmio sia sotto il profilo di investimenti
edilizi che sotto Il profilo di mvestimen~
ti imprenditor,~ali~commerciali. L' arresto del~
la dinamica d'espansione dell'una o dell'altra
attività porterebbe come mevitabile conse~
guenza una involuzione economIca nazionale
che noi dobbiamo evitare.

Da qui le nostre, anzi ,le mie, perplessit2t
dianzi denunciate che vorrei affidare alla me~
ditazione del Senato, senza con CIÒ contra~
stare, onorevole Ministro, quello che è lo Spl~
rito di fondo del disegno di legge.

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Minio. Ne ha facoltà.

M l N I O. Rinuncio.

P RES I D E N T E. È iscritto a parla~
re il senatore Barbaro. Ne ha facoltà.

BAR BAR O. Onorevole signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli sena~
tad, ho ascoltato con molto interesse la di~
scussione fatta sul disegno di legge, che è
difficile e importante. Naturalmente la de~
terminazione dei valori è sempre, in econo~
mia, una cosa molto seria e complessa. In
America si è molto avanti sotto questo aspet~
to, perchè la valutazione dei valori è fatta
in funzione di statistiche molto perfezionate.
Si contano per esempio le persone in tran~
sito per una strada, le automobili, eccete,ra,
per individuare e calcolare il valore de.i ne~
gozi che -in quella strada si affacciano.

Naturalmente tutto è in funzione dei nu~
meri; qui mi pare, da quello che ho potuto
leggere nel disegno di legge e apprendere
nella relaz.ione del valoroso amico BerJin~
gieri, che ha fatto uno studio veramente no~
tevole, sia sui precedenti storici e politici
dell'avviamento commerciale, sia su quelle
che sono le proposte riguardanti il contenu~
to del disegno di legge, che siamo ancora
molto in aria o almeno in alto mare... Quel~
lo che hanno detto i valorosi colleghi che
hanno parlato prima di me, conferma questo
stato di perplessità. Il senatore Manni c
il senatore Battaglia hanno fatto osservazio~
ni molto serie al r;guardo.

Ora, la valutazione è la risultante di va~
ri elementi, o meglJO e piÙ precisamente di
varie determinanti: anzitutto il valore deilIa
ìocalità, che naturalmente si accresce in fun~
zione dell'importanza della località stessa;
poi c'è un'altra determinante in funzione in~
dividuale dell'imprenditore; poi vi è ancora
quella del valore obiettivo dell',;mpresa. Si
tratta di casi che richiedono mdagini tut~
t'altro che facilI. Il valore dell'avviamento
in sostanza, a mio avviso, semplre in funziorw
dell'importanza obiettiva deJl'impresa, va da
un valore massimo nel caso di risoluzione
del contratto per volontà del locatore che
mtenda però mantenere nel locale la stessa
attività, a un valore minimo. o addirittura
nullo, nella ipotesI di risoluzione del con~
tratto per volontà del conduttore, quando
essa sia accompagnata dalla cessazione defi~
nitiva dell'attività stessa. Ora, in base a quale
criterio di misurazione in concreto si deve
stabilire un eventuale indennizzo? È difficile
dirlo, ed anche se si adisce la magistraTUra,
questa si troverà in difficoltà nel determt~
nare valori sì complessi, perchè deve distin~
guere quello che è il valore del locale da
quello che è il valore subiettivo deHa per~
sona dell'imprendItore, da quello che è il va~
lore obiettivo dell'impresa.

Vado rapidamente alla conclusione. Un
pvovvedimento come queste non lo si puÒ .
contestare, perchè riguarda larghe catego~
rie di cittadini anche benemeriti, di arti~
giani, di piccoli commercianti, che hanno
soltanto questa via per poter sostenere in
pace le proprie famiglie, hanno solo questa
via per poter lavorare e per poter produrre
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in tranquillità. È per queste ragioni ch'è
bisogna sorreggerH nella loro difficile atti-
vità.

Ma è dlfficihssimo stabilire, ripeto quel-
lo che è l'ammontalre dei yalori e su que-
sto -richiamo tutta <l'attenzione dei colle-
ghi. Occorre che 'SI perfezionino le indagi-
ni di carattere statistico, e che si perfezioni
anche la legge, che mi pare troppo informata
a sempIicismo e a dis.~nvoltura, per non di-
re a faciloneria.

Diceva il grande Leibniz chc arriverà un
giorno in cui l'umanità, nel discutere i pro-
blemi, dirà calcllle11111s! Questo momento è
ancora ben lontano da noi, ma dobbiamo
avvicinarsi ad esso, perfezionando le inda-
gini statistiche, che sono alla base di tutto
neHa vita delle collettività umane politica-
mente organizzate. Tutto è statistica e la sta-
1istica è tutto! Cerchiamo in conclusione di
trarre insegnamento da questo gIande con-
cetto e di legiferare considerando che pro-
prio ex nwnens veritas' e quindi solamente
nei numed e con I nurneri SI può trovare là
verità, ed anche attuare la giustizia!...

P RES I D E N T E. Non essendov.; al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Rinvio il seguito della discussione ad altra
seduta.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Ha deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E. Comunico che
il Presidente del Senato, valendosi della fa-
coltà conferitagli dall Regolamento, ha defe-
rito i seguenti disegni di legge alla delibe-
razione:

della 2a Commissione permanente (Giu-
stizia e autorizzazioni a procedeJCe):

{( Modilficazia:ni alla legge 24 ottobre 1955,
n. 990, istitutirva deHa Gassa nazionale di
previdenza ed <lJssistenza a f<lJvorre dei geo-
metri)} (2370), di iniziativa dei deputati Ca-

steUucc:i ed altri, previa parere della 10'
Commi'ssione Ipermanente;

della 8" Commissione pe.rmanente (Agri-
coltura e alimentazione):

« Integrazione del fondo patrimonia:Ie del-
l'Ente per IOSlvilUlppo dell'irrigazione e tra-
sfoI1mazione fondiaria in Puglia e Lucania
ed <lJdegruamento del iContril;>uto annuale»
(2381), di iniziativ:a dei deputati Fenrari ed
altri, previo paJ1ere deHa S' Commissione
permanente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni pennanenti

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente del Senato, valendosi della facol-
tà conferitagli dal Regolamento, ha defe-
rito i seguenti disegni di legge all'esame:

della la Commissione permanente (Affa-
ri della Presidenza del Consiglio e dell'in-
temo) :

DISEGNO DI LEGGECOSTITUZIONALE: «Sta-
tuto speciale della Regione Friuli-Venezia
Giulia)} (212S-bis), d'iniziativa dei deputati

Beltrame ed altri; Marangone ed altri; Scio-
lis e Bologna; Biasutti ed altri (in seconda
deliberaz,ione );

della 2" Commissione permanente (Giu-
stizia e autorizzazioni a procedere):

« Proroga della delega al Governo per la
emanazione di norme relative alle circoscri-
zioni territoriali e alle piante organiche de-
gli uffici giudiziari )} (2379).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interrogazione, con richiesta di risposta
scritta, pervenuta alla Presidenza.

R O D A, Segre.tario:

Al Ministro di grazia e giustizia, per cono-
scere quali provvedimenti intenda prendere
in merito alla situazione del distretto nota-
rile di Alessandria in cui i notai chiedono pe-
riodicamente soppressioni di sedi notarì1i
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che vengono regolarmente concesse dal Mi~
nistero.

Consta all'interrogante che il distretto no~
tarile di Alessandria, che si compone di 190
Comuni, nel 1930 contava 76 sedi, nel 1936
le sedi venivano ridotte a 68, nel 1949 a 61,
e nel 1962 sono state ridotte a 42. Ora sono
in atto le revisioni decennali delle tabelle
notarili.

A Casale Manferrata, distretto notarile di
15sedi nominali con 8 natai ,di ruolO', funzio-
na un archivio notarile distrettuale con cin-
que impiegati di rualo che per mancanza di
lavoro si guardano in faccia l'un l'altro, e
hanno !'impressione di trovarsi nel ricove.
ro di Casale Monferrato e nan in un ufficiO'
statale.

Per coordinamento del servizio ed econo~
mia amministrativa sembra all'interrogan~
te si evidenzi la necessità di riunire l'Archi.
via di Casale a quello di Alessandria e con.
seguentemente il Distretto notarile di Casale
Monferrato a quello di Alessandria.

Perchè emerga la verità, non offuscata da
interferenze estranee all'Amministraziane
statale, !'interrogante chiede al Ministro qua.
li provvedimenti crede di adottare per il
buan servizio della popolazione e per l'eco.
namia del pubblico denaro (3510).

BOCCASSI

Ol,dine del giorno

per la seduta di giovedì 20 dicembre 1962

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica dQmani, giovedì
20 dicembre, alle ore )7, con il seguente or.
dine del giorno:

I. Vatazione per la nomma:

di un membro deIl'AssemMea parla.
mentare eurapea

di un membro effettivo dell'Assem-
blea consultiva del Consiglio d'Eu.
rapa

di un membro supplente deH'Assem-
blea consultiva del Consiglio d'Eu.
Iropa

II. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Istituzione di una imposta sugli in.
crementi di valore delle aree fabbricabili;
modificaziani al testo unico per la finanza
lacale approvato con regio decreto 14 set-
tembre 1931, n. 1175, e al regio decreto.
legge 28 novembre 1938, n. 2000, conver.
tito nella legge 2 giugno 1939, n. 739 (1884)
(Approvato daUa Camera dei deputati).

SPEZZANOed aJltiri. ~ Istituzione di una
imposta sulle aree fabbricabiIi e modifica.
zioni al testo unico per la finanza locale,
approvato oon regio deoreto 14 settembre
1931, n. 1175 (36).

ZOTTA e CERICA. ~ Modificaziani al te~
sto unico delle leggi sulla finanza lacale
14 settembI1e 1931, n. 1175, per l'applica-
ziane dei cantributi di miglioria (194).

2. Deputati RICCIO,. FODERAROed altri;
ANGIOYe ROBERTI. ~Tutela giuridica del~
l'avviamento, commerciale (1971) (Appru.
vato dalla Camera dei deputati).

In. Discussione del disegno di legg~:

Deputati REPOSSI ed altri e VENEGONI
ed altiri. ~ Modifiche e integrazioni al re.
gia decreta 17 ago,sta 1935, n. 1765:« Di.
srpo,sizio,ni per l'assicurazione obbligatoria
degli infortuni sul lavoro e delle malattie
professionali », e successive modifiùaziani
ed integrazioni, nonchè al decreta~legge
luogot~nelflziale 23 agosto 1917, n. 1450:
« Provvedimenti per l'assicurazione obbli~
gatoria contrO' gli infortuni sul lavaro agri~
colo >" e successive madificazioni ed in~
teg)raziani (2300) (Approvato dalla Camec
ra dei deputati).

IV. Discussiane delle prapo,ste di modifica~
ziani al Regolamento del Senato della Re~
pubblica (Doc. 103).

La seduta è tolta (ore 20,35).

Dott. ALBERTO ALJmRTI

Di"ettore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




